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ABSTRACT 

 

 

La presente ricerca, basata su un approccio innovativo, si propone di fornire un contributo 

originale nellôambito degli studi sulla Compagnia della Fortezza aggiornando lo stato dellôarte 

in due direzioni complementari: da un lato, attraverso unôindagine di prima mano dei materiali 

dôarchivio disponibili, dallôaltro, mediante lôacquisizione di nuove informazioni, utili ad 

approfondire il lavoro della compagnia, offrendo interpretazioni e prospettive originali. La tesi 

presenta, infatti, una parte di ricerca e indagine critica che approfondisce il rapporto tra teatro 

e memoria audiovisiva nel lavoro di Armando Punzo e quanto del suo metodo ¯ indagabile 

attraverso i materiali dôarchivio, e una parte di sperimentazione applicata consistente 

nellôacquisizione dei metadati necessari per dotare il fondo audiovisivo di uno standard 

descrittivo per unit¨ documentaria e nella creazione di database per la consultazione. 

La tesi ¯ suddivisa in cinque parti e unôappendice. La I Parte ripercorre la storia dellôarchivio, 

dalla sua ideazione al ñProgetto di riordino e valorizzazioneò completato nel 2015, al presente 

progetto di Dottorato, enfatizzando lôimportanza della tutela del patrimonio immateriale delle 

arti performative in contesti detentivi. La II Parte introduce il paradigma di ñecosistema 

teatraleò nel carcere di Volterra, proponendo una lettura critica dei coefficienti della scrittura 

scenica di Armando Punzo. La III e la IV Parte analizzano la documentazione audiovisiva 

rispettivamente come oggetto storiografico e come fonte di studio, utilizzandolo per lôanalisi-

ricostruzione di cinque spettacoli: Marat-Sade, I Negri, Amleto, Lôopera da tre soldi e Hamlice. 

La V Parte ¯ dedicata alle fonti orali e documentarie, con interviste originali e riferimenti 

iconografici provenienti dal materiale dôarchivio ï fotografie dei documenti cartacei e 

screenshot degli audiovisivi. La ricerca si conclude uno studio comparativo che ha per oggetto 

il Teatro Carcere in UK, con un focus particolare sullôattivit¨ del caso di studio ñTiPP - Theatre 

in Prison and Probationò. 

 

The research employs an innovative approach to provide a significant contribution to the 

studies on Compagnia della Fortezza, aiming to update the state-of-the-art in two 

complementary ways: first, through a firsthand investigation of the available archival 

materials; and second, by gathering new information that deepens the understanding of the 

companyôs work, thus offering fresh interpretations and perspectives. The thesis consists of a 

critical research component that examines the relationship between theatre and audiovisual 
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memory in Armando Punzoôs work, and it includes an applied experimental section focused on 

the analysis of digital files, the acquisition of metadata to provide a descriptive standard for 

each archival document, and the creation of consultable databases. 

The study is divided into five parts and an appendix. The first part traces the evolution of the 

archive, from its initial conception to the ñReorganization and Valorisation Projectò, and 

through to the current doctoral research, emphasizing the importance of preserving the 

intangible heritage of the performing arts in prisons. The second part introduces the concept 

of the ñtheatrical ecosystemò within the Volterra prison, offering a critical reading of the key 

elements in Armando Punzo's theatrical writing. The third and fourth parts explore the archival 

document both as a historiographical object and a source for scholarly investigation, using it 

as a basis for the analysis and reconstruction of five productions: Marat-Sade, I Negri, Amleto, 

Lôopera da tre soldi, and Hamlice. The fifth part focuses on oral and documentary sources, 

incorporating interviews, photographs, and screenshots from the archive. The research ends 

with a comparative study of Prison Theatre in the UK, particularly examining the case study 

ñTiPP - Theatre in Prison and Probationò. 
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INTRODUZIONE 

 

 

Il presente studio ¯ il risultato di oltre cinque anni di una ricerca avviata con la redazione della 

tesi di Laurea Magistrale1 e successivamente approfondita nel contesto del Dottorato. La 

ricerca, basata su un approccio innovativo, si propone di fornire un contributo originale 

nellôambito degli studi sulla Compagnia della Fortezza aggiornando lo stato dellôarte in due 

direzioni complementari: da un lato, attraverso unôindagine di prima mano dei materiali 

dôarchivio disponibili, dallôaltro, mediante lôacquisizione di nuove informazioni, utili ad 

approfondire il lavoro della compagnia, offrendo interpretazioni e prospettive originali. La tesi 

presenta, infatti, una parte di ricerca e indagine critica che approfondisce il rapporto tra teatro 

e memoria audiovisiva nel lavoro di Armando Punzo e quanto del suo metodo ¯ indagabile 

attraverso i materiali dôarchivio, e una parte di sperimentazione applicata consistente 

nellôacquisizione dei metadati necessari per dotare il fondo audiovisivo di uno standard 

descrittivo per unit¨ documentaria e nella creazione di database per la consultazione. 

La tesi ¯ suddivisa in cinque parti e unôappendice.  

La I Parte (capitoli 1-5) ¯ dedicata allôarchivio storico della Compagnia della Fortezza, ne 

ripercorre la nascita e lôevoluzione dalla sua ideazione al ñProgetto di riordino e valorizzazioneò 

(2013-2015) fino al progetto originale di descrizione archivistica e gestione informatica dei 

metadati, finalizzato alla consultazione dei dati descrittivi da remoto, sviluppato nel corso di 

questo dottorato (2021-2024), offrendo un quadro dettagliato dello stato attuale e delle nuove 

risorse messe a disposizione. Lôultimo capitolo, di taglio critico, approfondisce il tema della 

valorizzazione e della tutela del patrimonio immateriale delle arti performative nei contesti 

detentivi. 

La II Parte (capitoli 6-7) inserisce lôesperienza della Compagnia della Fortezza nel quadro 

attuale del Teatro Carcere in Italia, per poi affrontare nello specifico il particolare ñecosistemaò 

teatrale che si ¯ prodotto nel carcere di Volterra attorno allôattivit¨ laboratoriale di Armando 

Punzo e al suo metodo di lavoro e di cui si individuano i coefficienti fondamentali: lo spazio, 

gli attori, gli spettatori, il testo e il paesaggio sonoro. Tale paradigma permette di identificare la 

specificit¨ del teatro in carcere rispetto al teatro di ricerca tout court, che non risiede nelle 

finalit¨ terapeutiche ma piuttosto in una combinazione di elementi che non pu¸ prescindere 

 
1 Valeria Venturelli, Amleto in carcere. Lôesperienza della Compagnia della Fortezza, Tesi di Laurea Magistrale in 

Teatro Sociale, relatore prof.ssa Cristina Valenti, a.a. 2018/2019. 
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dallôambiente carcerario, il quale interagisce con il lavoro del regista, fondato su quella che egli 

stesso definisce ñautoreclusioneò: lôimmersione totale e prolungata in uno spazio costretto e in 

un tempo dilatato, dove portare avanti un metodo operativo fondato sulla processualit¨ creativa 

e sulle sollecitazioni degli attori. Lôultimo capitolo ¯ dedicato a un approfondimento 

sullôimpatto psicologico, relazionale e sociale del teatro in carcere. 

La III Parte (capitolo 8) si occupa del documento dôarchivio come oggetto storiografico, e si 

fonda sulla consultazione del materiale audiovisivo per ricostruire dallôinterno il metodo di 

lavoro di Armando Punzo in riferimento a: lavoro sui testi e con gli attori, utilizzo di materiali 

non drammaturgici, improvvisazioni e montaggio. Lôindagine ripercorre i tempi e i modi della 

produzione registica attraverso i video delle prove, mettendo in luce come la ripresa audiovisiva 

non abbia solo una finalit¨ di documentazione e conservazione della memoria, ma rappresenti 

un vero e proprio strumento di lavoro. 

La IV Parte (capitoli 9-13) prende in esame il documento dôarchivio come fonte di studio e, 

sempre a partire dallôindagine sui materiali audiovisivi, analizza cinque spettacoli attraverso i 

quali ¯ possibile individuare i principali momenti di ñsvoltaò nel metodo di lavoro e nella 

poetica della compagnia e che consentono di ñmettere alla provaò quelli che abbiamo 

individuato come i principali coefficienti del modello produttivo della Fortezza:  

- il testo: Marat-Sade (1993); 

- lôattore: I Negri (1996); 

- lo spazio: Amleto (2001); 

- lôambiente sonoro: Lôopera da tre soldi (2002); 

- gli spettatori: Hamlice (2009-2010). 

La ricostruzione critico-analitica degli spettacoli prevede i seguenti passaggi:  

- descrizione dettagliata (sinossi) basata sulla consultazione dei video e delle testimonianze 

audiovisive conservate nellôarchivio;  

- ricostruzione della genesi dello spettacolo, a partire dallôanalisi del materiale dôarchivio e 

integrata con la letteratura specifica e la rassegna stampa; 

- analisi critica, con focus sul coefficiente scenico di riferimento. 

La V Parte (capitoli 14-15) ¯ dedicata alle fonti orali e documentarie: qui sono riportate le 

trascrizioni integrali delle interviste effettuate alla direttrice organizzativa Cinzia De Felice e al 

regista Armando Punzo e sono pubblicati i riferimenti iconografici del materiale dôarchivio ï 

fotografie dei documenti cartacei e screenshot di quelli audiovisivi. (La pubblicazione di tali 
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materiali ¯ stata possibile grazie allôautorizzazione concessa da Carte Blanche, soggetto 

produttore dellôarchivio e detentore dei diritti di immagine). 

A completamento della tesi, ¯ riportato in Appendice uno studio comparativo che ha per 

oggetto il Teatro Carcere in UK, con un focus particolare sulle attivit¨ del caso di studio ñTiPP 

- Theatre in Prison and Probationò, centro di ricerca dellôUniversit¨ di Manchester. 

Lôindividuazione del caso di studio TiPP, presso la cui sede ho trascorso tre mesi come visiting 

PhD student, nasce dalla volont¨ di restringere il campo di indagine ad attivit¨ che considerino 

il teatro in carcere come una forma dôarte, non limitandone la portata agli aspetti trattamentali; 

lôesperienza artistica e metodologica di TiPP, infatti, evidenzia un progressivo spostamento 

dallôutilizzo del teatro come terapia cognitivo-comportamentale a una considerazione sempre 

pi½ marcata del teatro come forma dôarte nei contesti di detenzione. Lo studio comparativo ¯ 

arricchito dalle testimonianze dei registi Simon Ruding (direttore di TiPP), Saul Hewish 

(Rideout) ed Esther Baker (Synergy Theatre). 

 

Lo stato dellôarte 

La Compagnia della Fortezza ¯ lôesperienza di Teatro Carcere pi½ duratura in Italia, nata nel 

1988 da un progetto di laboratorio teatrale nella Casa di reclusione di Volterra diretto da 

Armando Punzo. Il lavoro di Armando Punzo nel carcere di Volterra ¯ riconosciuto 

unanimemente come lôatto di nascita del Teatro Carcere in Italia: Punzo ¯ il primo a portare 

allôinterno di un istituto penitenziario un progetto preciso di teatro, con metodi e finalit¨ definiti 

sul piano artistico e ben presto riconosciuti allôesterno. 

Il carattere fondativo della Compagnia della Fortezza ¯ evidenziato da Claudio Meldolesi 

nel suo saggio Immaginazione contro emarginazione del 1994: çCarte Blanche sta realizzando 

ci¸ che Gozzini stesso non credeva possibile: un teatro di reclusi capace di andare in tourn®e, 

vivente della vita-volont¨ dei suoi attoriè2. 

Negli anni, il mondo degli studi ha manifestato un interesse crescente per la Compagnia della 

Fortezza. Risale al 1992 la prima pubblicazione monografia: La scena rinchiusa. Quattro anni 

di attivit¨ teatrale dentro il carcere di Volterra, a cura di Maria Teresa Giannoni3; sei anni dopo, 

Letizia Bernazza e Valentina Valentini curano il testo La Compagnia della Fortezza4, che 

 
2 Claudio Meldolesi, Immaginazione contro emarginazione. Lôesperienza italiana del teatro in carcere, ñTeatro e 

Storiaò, IX, 16 (1994), p. 56. 
3 Maria Teresa Giannoni (a cura di), La scena rinchiusa. Quattro anni di attività teatrale dentro il carcere di 

Volterra, Piombino, TraccEdizioni, 1992. 
4 Letizia Bernazza, Valentina Valentini, La Compagnia della Fortezza, Soveria Mannelli, Rubbettino Editore, 

1998. 
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contiene interviste ad Armando Punzo e agli attori detenuti, una documentazione fotografica di 

Maurizio Buscarino, apparati bibliografici e teatrografici e una videocassetta relativa allo 

spettacolo I Negri. Le fonti orali, iconografiche e audiovisive (il VHS accluso al volume 

rappresenta un unicum nella letteratura critica sulla Compagnia della Fortezza) arricchiscono il 

testo e testimoniano unôacquisita presa di coscienza dellôimportanza del documento nellôanalisi 

del lavoro della compagnia. Lo stesso anno, La Compagnia della Fortezza 1988-1998 a cura di 

Anna Cremonini5 ripercorre i primi dieci anni di storia della compagnia attraverso i suoi 

spettacoli. 

Il documento, in particolar modo quello iconografico, diviene negli anni seguenti un 

elemento centrale delle pubblicazioni sulla Fortezza. Dai primi anni 2000 sono tre i 

libri/cataloghi che raccolgono le fotografie di Stefano Vaja, fotografo ufficiale della compagnia 

dal 1999: il volume bifronte I buoni e i cattivi: immagini dal non teatro di Armando 

Punzo/mostra fotografica di Stefano Vaja. Nihil Nulla, ovvero la macchina di Amleto da 

Hamletmaschine di Heiner Muller)6; Progetto Carcere di Volterra ï immagini da un Carcere 

allôavanguardia, con foto di Stefano Vaja7, a cura di Carte Blanche e promosso dalla Consulta 

Comunale del Sociale ï Commissione Carcere del Comune di Volterra, dalla Casa Penale di 

Volterra e dalla Misericordia di Volterra; Elogio alla libert¨8, una galleria fotografica 

accompagnata da un diario di bordo di Stefano Vaja.  

Fondamentali anche i due volumi fotografici di Maurizio Buscarino che documentano 

lôesperienza teatrale in diversi istituti penitenziari, con una particolare attenzione dedicata alla 

Compagnia della Fortezza: Il teatro segreto9 e Il segno inspiegabile10. 

Nel decennio da poco concluso si distinguono: due monografie dedicate a spettacoli 

specifici, Armando Punzo e la scena imprigionata. Segni di una poetica evasiva a cura di Lapo 

Ciari11 e ñSanto Genetò da Genet per la Compagnia della Fortezza di Arianna Frattali12; 

unôautobiografia di Aniello Arena, ex attore detenuto della compagnia, curata con Maria 

 
5 Anna Cremonini, La Compagnia della Fortezza 1988-1998, Roma, Stampa Alternativa, 1998. 
6 Stefano Vaja, I buoni e i cattivi: immagini dal non teatro di Armando Punzo/mostra fotografica di Stefano Vaja. 

Nihil Nulla, ovvero la macchina di Amleto da Hamletmaschine di Heiner Muller, Teatro Metastasio di Prato e 

Biennale di Venezia, 2002. 
7 Carte Blanche (a cura di), Progetto Carcere di Volterra - immagini da un Carcere allôavanguardia, con foto di 

Stefano Vaja, catalogo, 2003. 
8 Stefano Vaja, Elogio alla Libertà, Parma, Mup, 2005. 
9 Maurizio Buscarino, Il teatro segreto, Milano, Leonardo Arte, 2002. 
10 Maurizio Buscarino, Il segno inspiegabile, Corazzano, Titivillus, 2008. 
11 Lapo Ciari, Armando Punzo e la scena imprigionata. Segni di una poetica evasiva, San Miniato, La Conchiglia 

di Santiago, 2011. 
12 Arianna Frattali, Santo Genet da Genet per la Compagnia della Fortezza, Pisa, Edizioni ETS, 2019. 
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Cristina Olati dal titolo Lôaria ¯ ottima (quando riesce a passare). Io, attore, fine-pena-mai13; 

due testi di Armando Punzo: Ĉ ai vinti che va il suo amore. I primi venticinque anni di 

autoreclusione con la Compagnia della Fortezza di Volterra14 e Unôidea pi½ grande di me. 

Conversazioni con Rossella Menna15, unôopera di carattere dialogico frutto di otto anni di 

conversazioni e incontri. Entrambe le monografie sono arricchite da un ricco materiale 

iconografico, fotografie di spettacoli, prove, incontri, momenti di quotidianit¨. 

Al lavoro della Compagnia della Fortezza sono state dedicate inoltre diverse tesi di laurea, 

fra le quali si ricorda in questa sede il corpus di tesi assegnate dalla prof.ssa Cristina Valenti in 

Storia del Nuovo Teatro e in Teatro Sociale del Corso di Laurea Magistrale in Discipline della 

Musica e dello Spettacolo, che si riferiscono nel loro complesso a un medesimo progetto di 

ricerca basato sullôindagine documentaria del fondo audiovisivo16. 

Nel ricco panorama di pubblicazioni qui descritto ¯ tuttavia assente uno studio che consideri 

nella sua complessit¨ il materiale audiovisivo che la compagnia ha prodotto in oltre trentacinque 

anni di attivit¨: una ricerca specifica a partire dai documenti del fondo archivistico audiovisivo 

che ricostruisca, da un lato, la metodologia di lavoro di Armando Punzo e, dallôaltro, il processo 

di documentazione attraverso il video della vita e dellôesperienza artistica della compagnia. 

 

Premesse metodologiche 

La presente dissertazione nasce da un lavoro pluriennale sul patrimonio archivistico della 

Compagnia della Fortezza, avviato con il ñProgetto di riordino e valorizzazione dellôArchivio 

della Compagnia della Fortezza (1987-2014)ò e successivamente ampliato nel contesto del 

Dottorato. Il principale oggetto di indagine ¯ costituito dal corpus audiovisivo della compagnia, 

che comprende oltre 1.300 video attualmente conservati e consultabili presso la Biblioteca delle 

Arti dellôUniversit¨ di Bologna. 

 
13 Aniello Arena con Maria Cristina Olati, Lôaria ¯ ottima (quando riesce a passare). Io, attore, fine-pena-mai, 

Milano, Rizzoli, 2013. 
14 Armando Punzo, È ai vinti che va il suo amore, Firenze, Edizioni Clichy, 2013. 
15 Armando Punzo, Unôidea pi½ grande di me. Conversazioni con Rossella Menna, Roma, Luca Sossella Editore, 

2019. 
16 Cfr. Lucia Bottinelli, Il teatro come luogo di trasformazione: la Compagnia della Fortezza di Volterra. Con un 

focus su ñDopo la Tempesta. L'opera segreta di Shakespeareò, Tesi di Laurea Magistrale in Storia del Nuovo 

Teatro, relatore prof.ssa Cristina Valenti, a.a. 2015/2016; Alessandra Pirisi, Le drammaturgie testuali della 

Compagnia della Fortezza. Con un focus su ñMercuzio non vuole morireò: un esempio di teatro di massa, Tesi di 

Laurea Magistrale in Storia del Nuovo Teatro, relatore prof.ssa Cristina Valenti, a.a. 2015/2016; Francesca Baudo, 

Il teatro dei corpi della Compagnia della Fortezza: 1993-1997. Con un focus su ñI Negriò, Tesi di Laurea 

Magistrale in Teatro Sociale, relatore prof.ssa Cristina Valenti, a.a. 2018/2019; Gemma Marotta, ñThe Brigò del 

Living e ñLa prigioneò. Scritture sceniche a confronto, Tesi di Laurea Magistrale in Teatro Sociale, relatore 

prof.ssa Cristina Valenti, a.a. 2018/2019; Valeria Venturelli, Amleto in carcere. Lôesperienza della Compagnia 

della Fortezza, cit. 
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Lôobiettivo ¯ duplice: da un lato, potenziare lôaccessibilit¨ del fondo mediante la creazione 

di un database per la consultazione e lôimplementazione di standard descrittivi per ogni unit¨ 

documentaria; dallôaltro, condurre unôanalisi critica volta a comprendere il ruolo del video 

allôinterno del processo creativo di Armando Punzo, individuando come le riprese non si 

limitino a documentare le fasi di produzione, ma concorrano fattivamente alla genesi degli 

spettacoli. Questo approccio consente di interpretare lôarchivio non solo come mero deposito 

di memoria, ma come un organismo attivo nel lavoro della Compagnia della Fortezza. 

Da questo punto di vista, lo studio non presenta un carattere meramente archivistico, ma 

mette in relazione la natura del documento audiovisivo con la prassi operativa e metodologica 

della compagnia, evidenziando la progressiva centralit¨ della ripresa video nel processo 

creativo. Per questo motivo, la ricerca si ¯ strutturata su due filoni complementari: teatrologico 

e archivistico-digitale. 

La prospettiva teatrologica attinge alle riflessioni sviluppate dai maestri del teatro del 

Novecento ï Jerzy Grotowski, Peter Brook, Eugenio Barba e prima ancora Antonin Artaud; ad 

autori quali Richard Schechner17, Peggy Phelan18, Andr® Lepecki19 e Rebecca Schneider20 nel 

campo dei performance studies; alla prospettiva della Theaterwissenschaft contemporanea, con 

le riflessioni nellôambito dellôestetica del performativo sviluppate da Erika Fischer-Lichte21 e 

la nozione di teatro post-drammatico teorizzata da Hans-Thies Lehmann22; alla centralit¨ del 

concetto di ñscrittura scenicaò come codice linguistico teatrale delineato da Patrice Pavis23 e 

Giuseppe Bartolucci24, e alle sue pratiche tracciate da Lorenzo Mango25; allôinquadramento 

storiografico del teatro novecentesco e alla concezione di documento teatrale come 

ñavvicinamento asintoticoò allôoggetto-spettacolo offerti da Marco De Marinis26.  

 
17 Soprattutto: Richard Schechner, Sei assiomi per lôEnvironmental Theatre, in Id., La cavità teatrale, trad. di 

Anna Piva, Bari, De Donato, 1968; Idem, La teoria della performance, edizione italiana a cura di Valentina 

Valentini, Roma, Bulzoni, 1984; Idem, Magnitiudini della performance, Roma, Bulzoni, 1999. 
18 Cfr. Peggy Phelan, Unmarked: The Politics of Performance, Londra, Routledge, 1993. 
19 Cfr. André Lepecki, Not as Before, but Again: Reenactments and Transcreation, ñPerformance Studiesò, New 

York University, 23 febbraio 2012. 
20 Cfr. Rebecca Schneider, Performance remains, ñA Journal of the Performing Artsò, VI, 2 (2001), pp. 100-108. 
21 Cfr. Erika Fischer-Lichte, Estetica del performativo. Una teoria del teatro e dell'arte, a cura di Tancredi 

Gusman, Roma, Carocci, 2014. 
22 Cfr. Hans-Thies Lehmann, Il teatro postdrammatico, trad. di Sonia Antinori, Imola, Cue Press, 2017 (ed. or. 

1999). 
23 Cfr. Patrice Pavis, Dizionario del teatro, a cura di Paola Ranzini e Paolo Bosisio, Imola, Cue Press, 2022 (ed. 

or. 1998). 
24 Cfr. Giuseppe Bartolucci, La scrittura scenica, Roma, Lerici, 1968. 
25 Cfr. Lorenzo Mango, La scrittura scenica: un codice e le sue pratiche nel teatro del Novecento, Roma, Bulzoni, 

2003; Idem, Il Novecento del teatro. Una storia, Roma, Carrocci, 2019. 
26 Cfr. Marco De Marinis, Capire il teatro. Lineamenti di una nuova teatrologia, Roma, Bulzoni, 2008; Idem, 

Ripensare il Novecento teatrale. Paesaggi e spaesamenti, Roma, Bulzoni, 2018. 
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Il teatro in carcere rientra nel pi½ ampio spettro del ñteatro socialeò, cos³ definito daШClaudio 

Bernardi nella sua accezione organica di teatro ñbio-psico-socialeò27, o dei ñteatri di interazione 

socialeò come definiti da Claudio Meldolesi28. Lôinquadramento storiografico del teatro sociale 

riprende la visione di Piergiorgio Giacch¯, successivamente ampliata da Cristina Valenti, circa 

i successivi ñatti del teatro antropologicoò29; le riflessioni riguardanti i nuclei tematici e le 

tecniche del teatro sociale sono tratte dallôopera di Alessandro Pontremoli30, mentre la visione 

di teatro sociale come ñnuova frontiera del teatroò da Fabrizio Fiaschini31. Per le riflessioni 

sulla ñet¨ adultaò del teatro in carcere e il passaggio dallôesperienza dellôñattore non-attoreò a 

quella del ñnuovo attoreò si fa riferimento allôampia produzione scientifica di Cristina Valenti32, 

mentre la teorizzazione di una ñpedagogia situazionaleò del Teatro Carcere si deve ai contributi 

di Guido Di Palma33. 

Per quanto riguarda lôarchivistica digitale, la ricerca si avvale degli approcci delle Digital 

Humanities34, ponendo al centro la fruizione dellôutente; adotta lo standard internazionale ISAD 

(G) per la definizione degli elementi descrittivi nella stesura dei metadati; utilizza XML in 

quanto linguaggio di markup standard per la conservazione dei dati; implementa standard come 

 
27 Cfr, Claudio Bernardi, Il teatro sociale, in Claudio Bernardi, Benvenuto Cuminetti (a cura di), Lôora di teatro. 

Orientamenti europei ed esperienze italiane nelle istituzioni educative, Milano, EuresisEdizioni, 1998; Idem, Il 

teatro sociale: lôarte tra disagio e cura, Roma, Carocci, 2004; Claudio Bernardi, Giulia Innocenti Malini, Per-

forming the social. Education, care and social inclusion through theatre, Milano, Franco Angeli, 2021. 
28 Cfr. Claudio Meldolesi, Immaginazione contro emarginazione, cit.; Idem, Forme dilatate del dolore. Tre 

interventi sul teatro di interazioni sociali, ñTeatro e Storiaò, 33 (2012), pp. 357-378. 
29 Cfr. Piergiorgio Giacchè, Teatro antropologico: atto secondo, ñCatarsi teatri delle diversit¨ò, II, 4/5 (dicembre 

1997), pp. 12-14.; Cristina Valenti, Il teatro sociale, ovvero il teatro, in Teatro dellôArgine (a cura di), Il Teatro, 

la Scuola, la Città, il Mondo, Esperienze, riflessioni e strumenti di teatro tra educazione e cittadinanza, Torino, 

Loescher Editore, 2016, pp. 78-82. 
30 Cfr. Alessandro Pontremoli, Teoria e tecniche del teatro educativo e sociale, Torino, UTET, 2007 (ed. or. 2005); 

Idem, Elementi di teatro educativo, sociale e di comunità, Torino, UTET, 2015; Alessandro Pontremoli, 

Alessandra Rossi Ghiglione, Giulia Alonzo (a cura di), Teatro, Comunità e Innovazione. Venti anni di SCT Centre, 

Milano, FrancoAngeli, 2024. 
31 Cfr. Fabrizio Fiaschini, Di che cosa parliamo quando parliamo di teatro sociale, in ñBiblioteca Teatraleò, 105-

106 (gennaio-giugno 2013), pp. 153-171; Idem (a cura di), Per-formare il sociale. Tomo I: Controcampi. Estetiche 

e pratiche della performance negli spazi del sociale, Roma, Bulzoni, 2022; Idem (a cura di), Avventurose distanze: 

le nuove frontiere del teatro, rubrica di 8 puntate pubblicata sul canale Youtube di Fondazione Fraschini, 2020. 
32 Cfr. Cristina Valenti, Lôet¨ adulta del teatro in carcere. Appunti per il futuro, ñQuaderni di Teatro Carcereò, II, 

2 (2014), p. 6; Idem, Dal non attore al nuovo attore: lôalterit¨ sulle scene del nuovo millennio, ñQuaderni di Teatro 

Carcereò, VI,7-8 (2019), pp. 18-20; Idem, Fondamenti del non attore, in Fabrizio Fiaschini (a cura di), Per-formare 

il sociale. Tomo I: Controcampi, cit., pp. 65-82. 
33 Cfr. Guido Di Palma, I punti dove sogna il cuore. Pedagogia, protocolli ed esperienza, ñQuaderni di Teatro 

Carcereò, VI, 7-8 (2019), pp. 20-24; Idem, La pedagogia nel teatro sociale. Ovvero dei vagabondi efficaci, in 

Guido Di Palma, Irene Scaturro (a cura di), Per-formare il sociale. Tomo III: La pedagogia nel teatro sociale, 

Roma, Bulzoni, 2024, pp. 11-27. 
34 Sul tema delle Digital Humanities si vedano in particolare i testi: Mariella Guercio, Conservare il digitale. 

Principi, metodi e procedure per la conservazione a lungo termine di documenti digitali, Roma-Bari, Laterza, 

2013; Anne Burdick, Johanna Drucker, Peter Lunenfeld, Todd Presner e Jeffrey Schnapp, Digital_Humanities, 

Cambridge (Massachusetts), The MIT Press, 2016; Francesca Tomasi, Organizzare la conoscenza: Digital 

Humanities e Web semantico. Un percorso tra archivi, biblioteche e musei, Milano, Editrice Bibliografica, 2022. 
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Dublin Core, Dublin Core Terms, EAD3 (Encoded Archival Description) e TEI (Text Encoding 

Initiative) per garantire una rappresentazione strutturata, interoperabile e conforme alle migliori 

pratiche archivistiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LEGENDA 

 

Archivi citati abbreviatamente 

ACF-DAR = Archivio Compagnia della Fortezza (1987-2014), Bologna, Biblioteca delle Arti, 

Unibo. 

ACF-BGV = Archivio Compagnia della Fortezza (1982-2014), Volterra, Biblioteca Guarnacci. 

ACF-CB = Archivio Compagnia della Fortezza (1987-2024), Volterra, Carte Blanche. 

 

Codici alfanumerici dei documenti dôarchivio 

Copie digitalizzate dei video: 2 lettere, 3 cifre, 3 lettere (es. ñGC001DVMò). 

Materiali cartacei (da inventario): sigla seguita da un numero progressivo (es. ñspettcomp. 5ò). 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

I PARTE 

LôARCHIVIO 
 
 

Siamo la nostra memoria, 

siamo un museo chimerico di forme instabili, 

un mucchio di specchi rotti. 

Jorge Luis Borges 
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1. IL PROGETTO DI RIORDINO E VALORIZZAZIONE 
 

 

çHo cominciato fin da subito a fare riprese video nel carcere di Volterra, perch® mi sembrava 

tutto cos³ eccezionale e perch® stava accadendo qualcosa in un contesto non accessibile allo 

sguardo degli altriè35 spiega il regista Armando Punzo a proposito della realizzazione del 

materiale video che documenta il lavoro della Compagnia della Fortezza.  

Dal 1988, anno di nascita della compagnia, ¯ maturata con rapida consapevolezza la volont¨ 

di documentare il pi½ possibile, al fine di preservare la memoria di un progetto che presentava 

fin da subito caratteri di eccezionalit¨. Ci¸ ¯ confermato anche dalla direttrice organizzativa, 

Cinzia De Felice: çSono sempre stata una persona che conservava tutto: ho cominciato ad 

archiviare il materiale, sia cartaceo che video, fin dal primo giornoè36. Sin dallôinizio della sua 

attivit¨ in carcere, quindi, Carte Blanche ha avviato una raccolta sistematica di materiali 

cartacei, fotografici e video, che oggi costituiscono lôarchivio storico della compagnia. 

Ma, come si comprende, lôacquisizione di materiale video presenta una notevole complessit¨ 

allôinterno di un istituto di pena, per ragioni normative che attengono alla sicurezza e ai diritti 

personali.  

Dalla consultazione dellôarchivio emergono alcuni aspetti significativi al riguardo. In primo 

luogo, colpisce la quasi totale assenza di riprese degli agenti di polizia penitenziaria, che riflette 

la complessit¨ giuridica legata al ñdiritto allôimmagineò37, soprattutto considerando la natura 

istituzionale del loro ruolo38. La consapevolezza delle implicazioni legali e la particolare 

attenzione ai soggetti ripresi inducono a pensare che le riprese video siano state avvertire da 

subito non come materiale privato, ma come documenti destinati a diventare di patrimonio 

pubblico, accessibili ai fini di studio e indagine storica.  

Unôaltra riflessione riguarda nello specifico il metodo di lavoro di tipo processuale della 

Compagnia della Fortezza, allôinterno del quale lo spettacolo non ¯ un risultato cristallizzato 

una volta per tutte, non un prodotto da considerare concluso e da archiviare una volta andato in 

 
35 Intervista ad Armando Punzo, Volterra, 13-15-17 maggio 2024. Cfr. trascrizione integrale infra, in questa stessa 

tesi, cap. 14. 
36 Intervista a Cinzia De Felice, Volterra, 17 maggio 2024. Cfr. trascrizione integrale infra, in questa stessa tesi, 

cap. 14. 
37  Il Diritto allôimmagine rientra nella categoria dei diritti della persona, visti come Diritti assoluti e soggetti, 

perciò, a tutela giuridica ai sensi dellôart. 2043 del Codice civile. 
38 Per evitare di ledere il diritto allôimmagine degli agenti penitenziari e dei famigliari degli attori detenuti, 

allôinterno di questa tesi si è ritenuto necessario oscurarne i volti. Si vedano al proposito le figg. 7-14 al par. 15.2. 

Il contesto carcerario. Documenti audiovisivi. 
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scena, ma il riflesso temporaneo e mutevole di un processo in divenire, un work in progress che 

si estende nel tempo. 

Una consapevolezza che ¯ necessario tenere presente quando si consulta il materiale 

audiovisivo dellôarchivio. Ogni registrazione deve infatti essere interpretata come parte di un 

discorso pi½ ampio, in continua trasformazione. Questo implica un aspetto metodologico: il 

materiale conservato non dovr¨ essere assunto come una testimonianza conclusiva, ma piuttosto 

come traccia di un processo da indagare nella sua complessit¨, attraverso la collazione con le 

altre occorrenze documentarie della stessa serie. 

In generale, occorre tener presente che lôistituzione di un archivio storico non costituisce 

semplicemente un atto di conservazione, ma rappresenta un impegno progettuale volto alla 

valorizzazione e alla trasmissione della memoria. In questo senso, fin dalla sua prima 

progettazione, lôarchivio storico della Compagnia della Fortezza non ¯ stato pensato come mero 

deposito di testimonianze passate, ma come strumento attivo che permettesse di rileggere e 

reinterpretare la storia della compagnia alla luce delle sue trasformazioni artistiche e 

metodologiche. Un archivio vivente, in continua dialettica tra passato, presente e futuro. 

 

Il momento in cui ci siamo davvero resi conto dellôurgenza di creare un archivio ¯ stato 

quando, un giorno, io e Armando ci siamo trovati in quella che era stata la casa di Carmelo 

Bene. L³ abbiamo visto, abbandonate sulle mensole e sugli scaffali, cassette su cassette che 

rappresentavano un patrimonio enorme della vita artistica e professionale di Carmelo Bene. 

Ho pensato che tutto quello che stavamo facendo e conservando rischiava di fare quella 

fine o, peggio, di essere buttato via: tutto quel materiale che avrebbe potuto tenere viva la 

memoria del nostro lavoro e che avrebbe potuto rappresentare un esempio virtuoso per le 

nuove generazioni.39 

 

Nel 2013 lôAssociazione Carte Blanche, in considerazione dellôingente e sempre crescente 

quantitativo di materiali di archivio raccolti in oltre 25 anni di attivit¨ e delle numerose richieste 

da parte di studenti, studiosi, operatori e ricercatori provenienti da tutto il mondo di poter 

accedere ai materiali stessi, delibera di investire parte delle proprie risorse, pari a 40 mila euro, 

in un progetto destinato al riordino e alla valorizzazione del proprio archivio, con lôobiettivo di 

renderlo consultabile e fruibile40  

Il progetto ha coinvolto fin dalla sua prima ideazione la professoressa Cristina Valenti e, per 

suo tramite, il Dipartimento delle Arti dellôUniversit¨ di Bologna, ça coronamento di un 

percorso che, a partire dai primi anni Novanta, ha visto segnalarsi sul piano nazionale il 

Dipartimento delle Arti (gi¨ Dipartimento di Musica e Spettacolo) per gli studi avviati nel 

 
39 Intervista a Cinzia De Felice, cit. 
40 Ass. Carte Blanche, Delibera di Assemblea n° 07/2013. 
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campo del ñteatro di interazione socialeò, e in particolare del Teatro in Carcere, per iniziativa 

del professor Claudio Meldolesiè41 e della scuola che ha fatto riferimento al suo magistero. 

Parallelamente, il progetto ha interessato la Soprintendenza Archivistica per lôEmilia Romagna, 

grazie al coinvolgimento del soprintendete Stefano Vitali e della funzionaria Maria Lucia Xerri, 

con la collaborazione della Soprintendenza archivistica della Toscana. 

Dopo una consistente fase di studio ¯ stata formalizzata una Convenzione per il progetto di 

riordino e valorizzazione dellôarchivio della Compagnia della Fortezza42, stipulata in data 

18/12/2013 fra Dipartimento delle Arti, Associazione culturale e di promozione sociale Carte 

Blanche e Soprintendenza Archivistica per lôEmilia Romagna, con il coordinamento scientifico 

di Cristina Valenti per conto del Dipartimento delle Arti e di Stefano Vitali per la 

Soprintendenza Archivistica dellôEmilia Romagna e con il supporto tecnico-scientifico della 

Soprintendenza Archivistica della Toscana, relativamente alla definizione delle metodologie di 

riordino e inventariazione. 

 Lo stato dellôarchivio ñcorrenteò, al momento della stipula della convenzione, 

corrispondeva ai criteri di conservazione del ñsoggetto produttoreò, lôassociazione Carte 

Blanche, che aveva raccolto i materiali come strumento di lavoro e allo scopo di preservarne la 

memoria. I documenti, costituiti da diverse tipologie (quaderni di lavoro, appunti manoscritti, 

copioni, registrazioni audio e video, fotografie, locandine, manifesti e programmi di sala, 

rassegne stampa, documenti ammnistrativi) erano conservati in spazi diversi (uffici 

amministrativi e organizzativi, locali adibiti a magazzino) di pertinenza di Carte Blanche a 

Volterra. 

Lôattivit¨ si ¯ conclusa nel 2015 con la realizzazione di un fondo archivistico contenente 

materiali documentari conservati su supporti cartacei, fotografici e digitali. La documentazione 

audiovisiva, relativa agli spettacoli diretti da Armando Punzo comprensivi di tutte le prove e le 

repliche documentate dal 1987 al 2014, ai quali si aggiungono materiali video realizzati da terzi 

utilizzati a fini di studio e servizi giornalistici, ¯ stata digitalizzata e riversata in copie di accesso 

conservate presso la Biblioteca delle Arti dellôUniversit¨ di Bologna. 

La preziosit¨ del patrimonio archivistico della compagnia e del percorso di valorizzazione 

intrapreso ¯ stata avvalorata dal ñprocedimento di notificaò avviato dalla Soprintendenza 

 
41 Cos³ la scheda di presentazione dellôArchivio Compagnia della Fortezza (1987-2014), nel sito del Sistema 

Bibliotecario dellôAteneo di Bologna - Settore Biblioteca delle Arti. Online: https://arti.sba.unibo.it/chi-

siamo/archivio-compagnia-della-fortezza (u.v. 14/10/20124). 
42 Convenzione per il progetto di riordino e valorizzazione dellôarchivio della Compagnia della Fortezza, 18 

dicembre 2013. Documento conservato presso gli Uffici amministrativi del Dipartimento delle Arti dellôUniversit¨ 

di Bologna: Prot. N. 0000525 del 18/12/2013 - Contratti - Convenzioni 62/2013. 

https://arti.sba.unibo.it/chi-siamo/archivio-compagnia-della-fortezza
https://arti.sba.unibo.it/chi-siamo/archivio-compagnia-della-fortezza
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Archivistica per la Toscana che si ¯ concluso, in data 30 settembre 2014, con la ñdichiarazione 

di interesse culturaleò dellôArchivio della Fortezza, riconosciuto dal Ministero dei Beni e delle 

Attivit¨ Culturali e del Turismo come bene di interesse storico-archivistico di particolare 

importanza e prestigio sul territorio nazionale (Decreto nÁ440/2014). 

Il progetto, che si ¯ avvalso del lavoro delle archiviste Gaia Baglioni e Benedetta Rivalta e 

successivamente della ditta Kin®, che si ¯ occupata della digitalizzazione del materiale 

audiovisivo, si ¯ articolato tra il 2014 e il 2015 nelle seguenti fasi: ricognizione generale,  

riordino e ricondizionamento, migrazione su supporto digitale del materiale audiovisivo. 

 

1.1. Ricognizione 

La prima fase del progetto ¯ stata realizzata a partire da gennaio 2014 attraverso la ricognizione 

generale dellôarchivio tesa a identificare le unit¨ archivistiche di base, la consistenza 

rispettivamente del materiale manoscritto e a stampa, del materiale fotografico e del materiale 

audiovisivo, gli estremi cronologici e le rispettive serie di appartenenza. 

In via preliminare, le archiviste Gaia Baglioni e Benedetta Rivalta hanno proceduto a una 

dettagliata ricognizione topografica dellôarchivio corrente, come riportato nella loro relazione 

presentata a Carte Blanche in data 18 aprile 2014. Il materiale cartaceo, fotografico e 

audiovisivo si trovava conservato in locali diversi: presso la sede dellôassociazione Carte 

Blanche (ufficio, soffitta, corridoi e teatro) e in due stanze (studio e camera) di un appartamento 

poco distante. çĈ stato dunque necessario programmare spostamenti utili a riaccorpare le 

tipologie documentarie affiniè come si legge nella relazione, çin modo da poter ricostruire la 

continuit¨ delle serie e riscontrarne la consistenzaè43. 

Per quello che riguarda i Documenti manoscritti e a stampa, i materiali rinvenuti nei locali 

della soffitta ï umida e dunque non idonea ad una buona conservazione ï e presso 

lôappartamento sono stati riuniti presso la sede di Carte Blanche. Sono state individuate le serie 

e sottoserie principali che, nel rispetto dellôattivit¨ del soggetto produttore, sono andate a 

costituire la struttura generale del fondo. Le serie contabili e amministrative sono state 

sottoposte a selezione e scarto, in accordo con i responsabili dellôassociazione. Il materiale a 

stampa divulgativo e promozionale ï manifesti, locandine, programmi, brochures, cartoline, 

pubblicazioni ï ̄  stato riorganizzato in due settori: da una parte il prodotto di Carte Blanche 

per la diffusione della sua attivit¨ teatrale, formativa e di direzione artistica di VolterraTeatro, 

 
43 [Gaia Baglioni e Benedetta Rivalta], Ricognizione dellôarchivio di Carte Blanche (1987-2014), 18 aprile 2014, 

pp. 2. Documento conservato presso gli Uffici di Carte Blanche, Volterra, sul quale si basa la descrizione che 

segue, relativa alle tipologie documentarie e alla loro consistenza. 
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dallôaltra ci¸ che ¯ stato acquisito dallôassociazione, proveniente da soggetti che nel corso del 

tempo si sono proposti per partecipazioni o collaborazioni. Se nel caso del materiale contenuto 

nelle scatole le archiviste hanno potuto basarsi su indicazioni riportate allôesterno, per rilevare 

contenuto e responsabilit¨ di manifesti e locandine ¯ stato necessario srotolarli e dividerli in 

sottogruppi. In tutti i casi, si ¯ riscontrata la presenza di copie eccedenti. 

Il Materiale fotografico, costituito da positivi, negativi, diapositive e files digitali, si trovava 

conservato alla rinfusa in scatole, e dunque a rischio degrado, nei vari locali dellôappartamento 

e dellôufficio. çSolo una piccola porzione dellôanalogico, relativa ai servizi fotografici realizzati 

per gli spettacoli della Compagnia della Fortezza, era gi¨ stata ordinata in cartelle etichettateè44 

spiegano le archiviste, perci¸ çper arrivare ad un elenco di consistenza generaleè ̄  stato 

necessario rimuovere il contenuto delle scatole e trovare al materiale una prima provvisoria 

sistemazione presso il Teatro di San Pietro, sede di Carte Blanche, in attesa di effettuare un 

lavoro di selezione, vista la presenza di copie eccedenti, e di procedere allôacquisto di materiale 

di ricondizionamento per unôidonea conservazione. Per quanto riguarda lôarchivio fotografico 

digitale creato da Carte Blanche, le archiviste hanno fornito in questa prima fase un numero 

orientativo dei files, ritenendo che, data lôelevatissima produzione, fosse prematuro darne una 

descrizione pi½ puntuale.  

Il Materiale audiovisivo, conservato principalmente nei locali dellôappartamento, ¯ stato 

riorganizzato e descritto in base alla tipologia di supporto, rilevandone i dati utili alla 

digitalizzazione. In particolare, nella fase di ricognizione ¯ stata rinvenuta la seguente 

consistenza del materiale audiovisivo: 

VHS: tot. 250 circa (con presenza di copie multiple e di materiale non di produzione diretta 

della compagnia ma utilizzato da questa come materiale di studio per la produzione dei suoi 

spettacoli) 

CD-R/DVD: tot. 241 

VIDEOCASSETTE BETA: tot. 4 

VIDEOCASSETTE BETA SP: tot. 1  

MINIDV: tot. 708 

DVCAM: tot. 17 

MINIDISC: tot.  2 

HI8: tot. 341 

HF: tot. 63 

 
44 Ibidem. 



23 

Il materiale audiovisivo, prodotto e acquisito su supporti con diverse caratteristiche tecniche, ¯ 

stato fin da subito ordinato tenendo conto di ci¸ che costituisce la base per la creazione di uno 

spettacolo (videoriprese di prove, lavori in corso e rappresentazioni finali, anche in versione 

commerciale) e il materiale che, prodotto da altri soggetti, raccoglie testimonianze e produzioni 

inerenti la Compagnia della Fortezza e lôattivit¨ di Carte Blanche (trasmissioni radio-televisive, 

interviste, interventi, documentari). Si trovano inoltre video attinenti a laboratori di formazione 

a cura di Carte Blanche o con la partecipazione di Armando Punzo. 

Questo il dettaglio della consistenza del materiale manoscritto e a stampa45:  

BUSTE: tot. 322 

ROTOLI: tot. 238 

SCATOLE: tot. 150 

PACCHI: tot. 15   

BAULE: tot. 1 

Di seguito, la consistenza del materiale fotografico:  

POSITIVI: tot. 2711 

STRISCE DI NEGATIVI (numero orientativo): tot. 293 

PROVINI (rotoli/strisce/fogli, numero orientativo): tot. 83 

DIAPOSITIVE: tot. 359 

A seguito della ricognizione ¯ emersa anche la presenza di materiale antecedente la fondazione 

di Carte Blanche (1987), prodotto dellôattivit¨ del ñGruppo Internazionale LôAvventuraò, di cui 

Armando Punzo ha fatto parte dal 1982, e del ñCentro di cultura attiva Il Portoò, creato dallo 

stesso Punzo con Annet Henneman (1983-1987). çData lôimportanza del recuperoè, osservano 

le archiviste, çche testimonia sperimentazioni artistiche e forse preparatorie per la futura 

produzione creativa del regista e del suo entourage, questa porzione verr¨ descritta come fondo 

aggregato allôarchivio principaleè46. 

Nella stessa data, le archiviste producevano una ricognizione topografica con elenco 

descrittivo dei materiali dellôarchivio rinvenuti nei vari locali di pertinenza di Carte Blanche 

 
45 Ibidem. 
46 Ibidem. 
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cos³ elencati: Soffitta dellôufficio; Primo corridoio, Locale fotocopiatrice; Secondo 

corridoio/nicchia; Ufficio Carte Blanche; Teatro; Appartamento; Camera da letto47. 

 Il passaggio successivo, dopo la prima ricognizione topografica e lôindividuazione della 

consistenza materiale del fondo, ¯ consistito nella Descrizione del fondo con specifiche 

consistenze di serie, redatta dalle archiviste in data 27 maggio 2014 al fine di ottenere il vincolo 

di tutela da parte del Ministero dei Beni e delle Attivit¨ Culturali e del Turismo. 

Di seguito, lôelenco delle serie individuate e le rispettive consistenze48: 

Corrispondenza (1987-2006): 5 buste. 

Produzione artistica e teatrale di Armando Punzo con la Compagnia della Fortezza e altri 

(1987-2013): 20 buste. Materiale preparatorio e letteratura grigia (quaderni di lavoro, 

appunti, testi teatrali con glosse manoscritte cos³ come brochures, manifesti, locandine, 

volantini, cartoline, fogli di sala, programmi, cartoncini per abbonamenti e pass per gli 

spettacoli ecc.) inerenti la produzione artistica e teatrale anche a fini promozionali e per le 

tourn®e. 

Festival VolterraTeatro (1987-2013): 30 buste. Materiale acquisito e prodotto da Carte 

Blanche prima e dopo la direzione esclusiva dello stesso (2000). Accanto al materiale a 

stampa promozionale di tutte le edizioni, sono presenti fascicoli amministrativi relativi 

all'organizzazione (1996-2007). 

Progetti ed eventi (1987-2013): 10 buste. 

Centro Teatro e Carcere (1991-2006): 2 buste. 

Tourn®e (2004-2007): 12 buste. Documenti amministrativi per lôorganizzazione e la gestione 

degli spettacoli della Compagnia della Fortezza all'esterno del carcere. 

Attivit¨ laboratoriale e formazione (1987-2012): 40 buste. 

Liste carcere (1999-2007): 7 buste. 

SIAE (1997-2007): 6 buste. 

Manifesti e locandine: 650 unit¨. La consistenza ¯ riferita alla conservazione di 5 copie per 

ogni unit¨ documentaria. 

Rassegna stampa (1989-2014): 75 buste. Raccolta di ritagli di giornali e riviste i cui originali 

si conservano nella soffitta della sede di Carte Blanche. 

 
47 [Gaia Baglioni e Benedetta Rivalta], Archivio dellôAssociazione Carte Blanche (1987-2014). Ricognizione 

topografica ed elenco descrittivo, 18 aprile 2014. Documento conservato presso gli Uffici di Carte Blanche, 

Volterra, pp. 29. 
48 Lôelenco riproduce il testo redatto dalle archiviste nel documento dal titolo Elenco di consistenza dellôarchivio 

dellôAssociazione Carte Blanche (1987-2014). Descrizione del fondo con specifiche consistenze di serie, 27 

maggio 2014, Documento conservato presso gli Uffici di Carte Blanche, Volterra, pp. 2.  
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Materiale fotografico (1987-2013): circa 4000 positivi, circa 300 strisce di negativi, 360 

diapositive e circa 13500 files. Comprende fotografie analogiche e digitali, negativi e 

diapositive, prodotte sia da fotografi professionisti che da terzi a testimonianza dellôattivit¨ 

dellôassociazione.  

Materiale audiovisivo (1987-2013): VHS 250 circa, CD-R/DVD 241, VIDEOCASSETTE 

BETA 4, VIDEOCASSETTE BETA SP 1, DVM 708, DVCAM 17, MINIDISC 2, HI8 341, 

HF 63. Comprende provini agli attori, videoriprese di prove, lavori in corso e 

rappresentazioni finali, anche in versione commerciale oltre che il materiale che, prodotto 

da altri soggetti, raccoglie testimonianze e produzioni inerenti la Compagnia della Fortezza 

e lôattivit¨ di Carte Blanche (trasmissioni radio-televisive, interviste, interventi, 

documentari). 

Archivi aggregati: Gruppo internazionale ñL'Avventuraò (1982-1987): 4 buste; Centro di 

cultura attiva ñIl Portoò (1983-1987): 4 buste. 

 

1.2. Riordino 

La seconda fase del progetto ha visto il riordinamento fisico del materiale (corrispondente a 

quello logico effettuato nella prima fase), al fine di una corretta e pi½ agevole conservazione 

del fondo. In questa fase si ¯ provveduto inoltre al ñricondizionamentoò dei materiali, ossia alla 

loro collocazione in contenitori idonei alla conservazione. In data 27 maggio 2014 viene 

presentata dalle archiviste una Stima di massima dei materiali necessari per il 

ricondizionamento49, che include, per i documenti cartacei, 150 buste (considerando solo le 

parti dôarchivio ñdi depositoò, ad esclusione dunque delle parti di archivio ñcontemporaneoò in 

ufficio), 700 camicie con alette di grammatura maggiore e 1000 camicie senza alette di 

grammatura inferiore; per manifesti, locandine e materiale fotografico le archiviste annotano 

che lôacquisto e la scelta del materiale per la conservazione e la consultazione ¯ da definire in 

accordo con lôassociazione Carte Blanche sulla base delle quantit¨ e delle tipologie rilevate in 

precedenza. Per lôarchivio fotografico, lôacquisto e la scelta del materiale (conservazione ed 

eventuale consultazione) terr¨ conto delle ñquantit¨ molto orientativeò fornite dalle archiviste 

relativamente a negativi (300 strisce circa), positivi (4000 circa, in diversi formati), diapositive 

(360 circa). 

 
49 [Gaia Baglioni e Benedetta Rivalta], Stima di massima dei materiali necessari per il ricondizionamento, 24 

maggio 2014. Documento conservato presso gli Uffici di Carte Blanche, Volterra, p. 1. 



26 

Nella stessa data le archiviste forniscono una Ipotesi di struttura dellôarchivio 

dellôAssociazione Carte Blanche (1987-2024), che rappresenta la base per il lavoro di 

catalogazione e che individua le seguenti serie e sottoserie50: 

Serie: Gruppo internazionale ñL'Avventuraò (1982-1987) - fondo aggregato 

Serie: Centro di cultura attiva ñIl Portoò (1983-1987) - fondo aggregato 

Serie: Corrispondenza (1987-2006) 

Serie: Produzione artistica e teatrale (1987-2013) 

Sottoserie: Compagnia della Fortezza [schede per spettacolo in ordine cronologico, 

comprendenti il materiale preparatorio e la produzione a stampa a fini promozionali 

anche per le tourn®e] 

Sottoserie: Altre produzioni e regie di Armando Punzo [schede per spettacolo/ 

performance in ordine cronologico comprendenti il materiale preparatorio e la 

produzione a stampa a fini promozionali anche per le tourn®e] 

Serie: Festival VolterraTeatro (1987-2013) [schede annuali con la descrizione di tutto il 

materiale acquisito e prodotto da Carte Blanche prima e dopo la direzione esclusiva dello 

stesso (2000); accanto al materiale a stampa promozionale di tutte le edizioni, sono presenti 

fascicoli amministrativi relativi all'organizzazione (1996-2007)]   

Serie: Progetti ed eventi (1987-2013) 

Sottoserie: Progetti ed eventi ideati e organizzati da Carte Blanche [schede per 

progetto/evento in ordine cronologico] 

Sottoserie: Partecipazione ad altri progetti ad eventi [schede per progetto/evento in 

ordine cronologico] 

Serie: Centro Teatro e Carcere (1991-2006) 

Serie: Tourn®e (2004-2007) [documenti amministrativi per lôorganizzazione e la gestione 

degli spettacoli della Compagnia della Fortezza all''esterno del carcere] 

Serie: Liste carcere (1999-2007) 

Serie: SIAE (1997-2007) 

Serie: Attivit¨ laboratoriale e formazione (1987-2012) 

Serie: Rassegna stampa (1989-2014) [raccolta di ritagli di giornali e riviste i cui originali si 

conservano in soffitta, gi¨ organizzata e ordinata] 

 

 
50 Lôelenco che segue riproduce il testo redatto dalle archiviste nel documento dal titolo Ipotesi di struttura 

dellôarchivio dellôAssociazione Carte Blanche (1987-2024), 27 maggio 2014. Al testo segue il report Avanzamento 

dei lavori, 27 maggio 2014. Documento conservato presso gli Uffici di Carte Blanche, Volterra, pp. 2. 
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Serie: Materiale fotografico (1987-2013) [organizzato per spettacoli ed altri eventi] 

Serie: Materiale audiovisivo (1987-2013) [organizzato per spettacoli ed altri eventi] 

Nello stesso documento ¯ incluso un report che riguarda lôAvanzamento dei lavori, dove si 

apprende che la soffitta della sede di Carte Blanche ¯ stata predisposta a luogo di deposito e 

svuotata di tutte le serie di documenti da ordinare e inventariare, ad eccezione di quelle 

contabili, destinate ad un futuro scarto, mentre tutto il materiale dôarchivio destinato a essere 

riordinato e descritto ¯ stato collocato negli scaffali del corridoio e del locale attiguo agli uffici, 

distribuito sulla base della struttura suddivisa in serie e sottoserie appena descritta. 

Per quanto riguarda il materiale stampa e promozionale, dalle originarie 150 scatole indicate 

nella ricognizione consegnata in precedenza sono stati selezionati, raccolti e fascicolati i 

documenti relativi ad ogni singolo spettacolo/evento/attivit¨ formativa (5 copie per ciascuno).  

 

1.3. Inventario 

Dopo la fase di riordino e ricondizionamento si ¯ proceduto alla stesura dell'inventario, che ha 

permesso di rendere consultabile il fondo. Lôinventario del materiale cartaceo e fotografico, 

oggi consultabile presso la Biblioteca Guarnacci di Volterra, presenta la seguente suddivisione, 

che risponde alla struttura dellôarchivio elaborata precedentemente: 

Carteggio e atti 

Appunti e scritti sullôattivit¨ dellôassociazione 

Produzione artistica e teatrale 

Centro teatro e carcere 

Progetti ed eventi 

Attivit¨ laboratoriale e formazione 

Materiale a stampa promozionale 

Materiale fotografico 

Materiale audiovisivo 

Rassegna stampa 

Gruppo internazionale ñL'Avventuraò (1982-1987) - fondo aggregato 

Centro di cultura attiva ñIl Portoò (1983-1987) - fondo aggregato 

Rispetto alla struttura ipotizzata in fase di riordino, si notano alcune differenze, quali la 

semplificazione e lôaccorpamento delle serie e lôutilizzo di nuove denominazioni. La struttura 

dellôinventario accorpa alcune delle categorie viste in precedenza, come nel caso della serie 
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Carteggio e atti che contiene tutta la corrispondenza e altri documenti amministrativi, come 

quelli relativi alle tourn®e o alle liste dei detenuti partecipanti ai laboratori; nuove 

denominazioni, come la serie Appunti e scritti sullôattivit¨ dellôassociazione, raccolgono invece 

materiale eterogeneo, prima distribuito in diverse sottoserie ï note interne, relazioni progettuali, 

testi relativi alla gestione dellôassociazione e documenti non strettamente legati alla produzione 

teatrale o agli eventi. 

Per quanto riguarda, invece, il materiale audiovisivo, questo ¯ stato suddiviso in 9 sottoserie 

distinte ï Spettacoli della Compagnia della Fortezza; Altri spettacoli/performance di Armando 

Punzo; Altri eventi, progetti internazionali ed europei; Promozione del lavoro della compagnia; 

Attivit¨ laboratoriale e di formazione; Contenuti vari, Servizi, Documenti non attribuiti ï e a 

ciascun documento ¯ stato associato un codice alfanumerico contenente una sigla di due lettere 

corrispondente allo spettacolo/progetto di riferimento e un numero progressivo di quattro cifre 

da 0001 a 1676. Un esempio di questo codice alfanumerico ¯: GC0001 (primo record del fondo 

audiovisivo). Il numero totale dei documenti ¯ 1.72451. 

Sottoserie: Spettacoli della Compagnia della Fortezza (totale: 1.138) 

GC: La Gatta Cenerentola (1989) 3 DVM60, 2 VHS, 1 DVD 

MS: Masaniello (1990) 2 DVM60, 4 VHS, 1 DVD 

OJ: ôO juorno ôe San Michele (1991) 2 DVM60, 6 VHS, 1 DVD 

CO: Il Corrente (1992) 6 VHS 

MA: Marat-Sade (1993) 32 DVM60, 7 HI8, 28VHS, 3 DVD 

PR: La Prigione (1994) 1 DVM60, 7 HI8, 7 VHS, 1 DVD 

EN: Eneide-II studio (1995) 1 DVM60, 3 HI8, 8 VHS, 1 DVD 

NE: I Negri (1996), 3 DVM60, 37 HI8, 24 VHS, 2 DVD 

RT: Retrospettiva Marat Sade, La prigione, I Negri (1997) 2 VHS  

OF: Orlando Furioso (1998) 31 HI8, 4 VHS, 2 DVD 

IP: Insulti al pubblico (1999) 2 DVM60, 41 HI8, 1 VHS 

MB: Macbeth (2000) 2 DVM60, 40 HI8, 6 VHS, 1 DVD  

AM: Amleto (2001) e Amleto, la tragedia della realt¨ (2008) 9 DVM60, 22 HI8, 5 VHS  

 
51 Il numero totale di documenti rilevato dalle archiviste non corrisponde alla numerazione perché, per motivi 

legati al lavoro di inventariazione, alcuni documenti possiedono lo stesso codice alfanumerico seguito da lettere 

progressive. Ad esempio, il documento PG1394 (VHS) è seguito dai DVM60: PG139a, PG1394b, PG1394c, 

PG1394d, PG1394e, PG1394f, PG1394g, PG1394h, PG1394i, PG1394l. I dieci DVM60 documentato le giornate 

del Convegno Seminario Internazionale ñTeatro e Carcere in Europaò tenutesi i giorni 4-6 aprile 2006  al Centro 

Studi Santa Maria Maddalena di Volterra, nellôambito del progetto europeo ñTeatro e carcere in Europa. 

Formazione e sviluppo e divulgazione di metodologie innovativeò. 
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OP: Lôopera da tre soldi (2002), 92 DVM60, 3 VHS 

PE: I Pescecani ovvero quello che resta di Bertolt Brecht (2003) 68 DVM60, 1 

DVCAM, 9 VHS, 3 DVD 

PP: P.P.Pasolini ovvero Elogio al disimpegno (2004), 41 DVM60, 1 DVD  

SS: Sing Sing Cabaret (2004) 2 DVM60, 1 DVD  

AP: Appunti per un film (2005) 131 DVM60, 1 DVD 

LV: Il Libro della Vita (2005) 2 DVM60, 2 DVD 

BU: Budini, capretti, capponi e grassi signori, ovvero La scuola dei buffoni (2006) 46 

DVM60  

PI: Pinocchio. Lo spettacolo della ragione. Primo studio (2007) 48 DVM60, 1 DVD  

PC: Pinocchio. Lo spettacolo della ragione (2008) 36 DVM60, 2 DVD 

SI: Un silenzio straordinario (2008), 43 DVM60, 3 DVD 

AL: Alice nel paese delle meraviglie-saggio sulla fine di una civilt¨ (2009) 85 DVM60, 

6 DVD 

FA: Il sogno di Faust (2010) 11 DVM60, 2 DVD 

HA: Hamlice-saggio sulla fine di una civilt¨ (2010), 122 DVM60, 4 DVD  

ME: Mercuzio non vuole morire-la vera tragedia in Romeo e Giulietta (2011-2012) 9 

DVD 

SG: Santo Genet (2013-2014) 2 DVD 

Sottoserie: Altri spettacoli/performance di Armando Punzo (totale: 176) 

 ET: Etty (1987) 1 VHS 

VD: Una vita disturbata (1988) 1 VHS 

CC: Verso Camille Claudel (1989) 1 VHS, 1 Videocassetta BETA 

TN: Teatro No (1997)  21 HI8, 1 VHS 

NI: Nihil-Nulla (2001)  79 DVM60, 2 minidisc, 1 VHS 

VU : Il vuoto. Ovvero quel che resta di Bertolt Brecht (2005) 68 DVM60 

Sottoserie: EV: Progetti ed eventi (1987-2013) 4 VHS, 2 HI8, 45 DVM60, 8 DVCAM, 12 

DVD (totale: 71) 

Sottoserie: PG: Progetti internazionali ed europei 7 VHS, 22 HI8, 12 DVM60 (totale: 41) 

Sottoserie: PZ: Promozione del lavoro della Compagnia 30 VHS, 79 HI8, 25 DVM60, 8 

DVCAM, 33 DVD, 1 BETASP, 10 CD-R (totale: 186) 

Sottoserie: FZ: Attivit¨ laboratoriale e formazione (1987-2013) 5 VHS, 2 BETA, 17 

DVM60, 6 DVD, 6 U Matic (totale: 36) 

Sottoserie: VA: Contenuti vari 5 HI8, 1 DVD, 12 DVM60 (totale: 18) 
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Sottoserie: IG: Non attribuite perch® indicazioni poco parlanti 11 DVM60, 7 HI8, 9 U Matic 

(totale: 27) 

Sottoserie: SZ: Servizi 30 VHS, 1 BETA (totale: 31) 

Archivio aggregato: Gruppo lôAvventura 1 DVD (totale: 1) 

 

1.4. Digitalizzazione 

Parallelamente al lavoro di inventariazione ¯ stata avviata lôattivit¨ di migrazione su supporto 

digitale del materiale audiovisivo presente nel fondo. Tale progetto, di notevole complessità, 

ed è stato affidato alla ditta Kiné di Bologna, specializzata nel trattamento dei materiali 

audiovisivi, individuata in quanto unisce alle competenze tecniche una specifica esperienza in 

ambito archivistico. Lôintenso lavoro preparatorio ha coinvolto tutti i soggetti interessati, 

avvalendosi anche delle competenze del Dipartimento delle Arti e in particolare dei 

collaboratori del Settore tecnico-informatico, Maurizio Morini e Fabio Regazzi, e del Settore 

Biblioteca, Maria Grazia Cupini, Marinella Menetti, Gianmario Merizzi, con il coordinamento 

della professoressa Cristina Valenti per il Dipartimento delle Arti e del dottor Stefano Vitali per 

la Soprintendenza archivistica.  

Alla ditta Kiné è stato richiesto un preventivo economico di lavorazione, comprendente un 

progetto scientifico dettagliato, relativo alla procedura di intervento di recupero e 

digitalizzazione del materiale, suddiviso in 1) identificazione e attività preliminare; 2) 

programmazione dellôintervento di preservazione / restauro; 3) digitalizzazione e trasferimento 

dei materiali; 4) archiviazione dei dati digitali su supporti per lo storaggio a lungo termine; 5) 

trattamento dei metadati e report finale sullôintervento52. 

Dopo aver ottenuto lôapprovazione del progetto scientifico da parte del Soprintendente 

Vitali, si ¯ proceduto alla stesura del Contratto per intervento di recupero e digitalizzazione di 

materiali audiovisivi dellôarchivio dell'associazione ñCarte Blancheò (1987-2014)53, stipulato 

tra Dipartimento delle Arti dellôUniversit¨ di Bologna e Kin® Societ¨ Cooperativa (responsabile 

della corretta esecuzione del contratto prof.ssa Cristina Valenti), e firmato in data 22 dicembre 

2014, per una cifra totale di 21.896 euro lordi calcolata sul preventivo elaborato secondo la 

seguente suddivisione: 

 
52 Cfr. Kiné Società Cooperativa, Preventivo lavorazione. Archivio dellôAssociazione Carte Blanche (1987-2014). 

Procedura intervento di recupero e digitalizzazione materiali audiovisivi, 9 dicembre 2014 e Id., Preventivo di 

costo sintetico (con allegato dettaglio sullôinventario), 22 dicembre 2014. Documenti conservati presso gli Uffici 

amministrativi del Dipartimento delle Arti dellôUniversit¨ di Bologna: Prot. N. 0001170 del 22/12/2014 - Contratti 

- Convenzioni 89/2014. 
53 Documento conservato presso gli Uffici amministrativi del Dipartimento delle Arti dellôUniversit¨ di Bologna: 
Prot. N. 0001170 del 22/12/2014 - Contratti - Convenzioni 89/2014. 
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 imponibile con IVA 

TIT. 1) Spettacoli della 

compagnia 

12.732,00 15.533,04 

TIT. 2) Altri spettacoli 

performance di A. Punzo 

1.513,00 1.845,86 

TIT. 10) Gruppo lôAvventura 3,00 3,66 

2 dischi di lavorazione 1.500,00 2.200,00 

storaggio alla consegna 1.830,00 2.684,00 

TOTALE 17.948,00 21.896,56 

 

Sulla base della struttura dellôarchivio, i documenti sono stati suddivisi per tipologia di supporto 

in 10 scatole per essere trasportate presso la ditta Kin®. Dal documento redatto dalle archiviste 

e datato 17 novembre 201454, contenente informazioni sullôinscatolamento di ogni singolo 

pezzo, possiamo trarre una descrizione sintetica di tale suddivisione:  

scatola 1: DVM60, HI8 

scatola 2: DVM60, DVCAM 

scatola 3: DVM60 

scatola 4: DVM60, HI8, DVCAM 

scatola 5: DVM60, HI8, DVCAM 

scatola 6: VHS, U Matic 

scatola 7: VHS 

scatola 8: VHS, BETA 

scatola 9: VHS, U Matic, BETA 

scatola 10: DVD, CD-R 

Il contratto con la Societ¨ Cooperativa Kin® prevedeva la lavorazione di tutti i video degli 

spettacoli di Armando Punzo, comprensivi delle prove e delle repliche documentate, per un 

totale di 37 spettacoli, corrispondenti a n. 140 VHS, n. 931 MiniDV, n. 1 DVCam, n. 209 HI8, 

n. 2 Minidisc, n. 51 CD/DVD, per un totale di 1.334 pezzi. Il piano di lavoro ha assegnato alla 

ditta sei mesi di tempo dalla presa in carico del materiale (15 gennaio 2015). 

 
54 [Gaia Baglioni e Benedetta Rivalta], File di riferimento per inscatolamento e trasporto ditta Kiné. Materiale 

audiovisivo da digitalizzare (1987-2014), 17 novembre 2014. Documento conservato presso gli uffici di Carte 

Blanche, Volterra. 
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Dalla Relazione intermedia e dalla Relazione finale firmate da Claudio Giapponesi, 

responsabile trattamento archivi audiovisivi di Kin®, datate rispettivamente 25 giugno 2025 e 5 

ottobre 2025 (che preferiamo pubblicare di seguito anzich® sintetizzarne il contenuto, per non 

tradirne i complessi dettagli tecnici relativi alle metodologie applicate e alla strumentazione 

utilizzata) apprendiamo tutti i dettagli del complesso processo di lavorazione del fondo 

audiovisivo della Compagnia della Fortezza. 

 

Relazione intermedia lavorazioni archivio 

ASSOCIAZIONE CARTE BLANCHE55 

  Bologna, 25/06/2015 

La prima fase ¯ stata quella di assegnazione a tutti i supporti di un nuovo codice 

identificativo, che abbiamo stampato su etichette e apposto sia sui nastri che su tutti i 

contenitori/custodie.  

Abbiamo quindi attivato 4 postazioni di acquisizione per MiniDv e 2 postazioni per 

acquisizione VHS e Hi8, gestite da 3 operatori in totale.  

Da una verifica successiva abbiamo notato alcune discrepanze rispetto alla lista del 

preventivo:  

1. I VHS erano stati erroneamente conteggiati in fase di preventivo. In realt¨ sono 120 

e non 140. Lo spettacolo Orlando Furioso ¯ composto infatti di 4 e non 24 cassette. 

2. Tra le MiniDV abbiamo rilevato, a met¨ del lavoro, la presenza di circa un centinaio 

di HDV. Le suddette HDV erano state in parte girate con un sistema Sony progressivo 

25p, formato che solo pochi lettori riescono a leggere.   

Rispetto al primo punto (20 VHS erroneamente preventivate) proponiamo la seguente 

soluzione, senza alcuna variazione di costi:  

Å Lavorazione del blocco ñProgetti Europeiò, composto da:  

1. 22 Hi8  

2. 12 Minidv  

3. 7 VHS  

Questa soluzione sar¨ accettata dal Dipartimento e da Carte Blanche, portando il totale 

complessivo di documenti in lavorazione da 1.315 a 1.356 ï che diventeranno 1.374 nel 

momento in cui, durante il processo di conversione, alcuni DVD dual-sided verranno copiati in 

due o pi½ file separati. 

In merito al secondo punto (la presenza di numerose HDV) chiediamo una proroga di 30gg 

rispetto alla data di consegna dei materiali, per consentirci di acquisire le cassette con i 

nuovi lettori dedicati di cui ci siamo dotati nel frattempo. Possiamo in ogni caso concordare 

la consegna parziale di alcuni materiali specifici.  

 

 
55 Documento conservato presso gli Uffici amministrativi del Dipartimento delle Arti dellôUniversit¨ di Bologna. 
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Relazione finale lavorazioni archivio 

ASSOCIAZIONE CARTE BLANCHE56 

  Bologna, 05/10/2015 

 

La lavorazione concordata a seguito della relazione intermedia ha riguardato i seguenti 

materiali, per un totale di 1358 supporti:  

127 VHS  

231 Hi8  

847 MiniDV  

96 HDV  

1 Dvcam  

2 MiniDisc  

1 beta  

53 CD/DVD  

[é] Abbiamo attivato 4 postazioni di acquisizione per MiniDv e 2 postazioni per 

acquisizione VHS e Hi8, gestite da 4 operatori in totale. Come segnalato nella relazione 

intermedia una buona parte dei materiali segnalati in inventario come MiniDv si sono 

rivelati in realt¨ HDV e sono stati dunque lavorati con lettori specifici. In questo caso nel 

codice identificativo ¯ stato sostituto il suffisso MDV con HDV, per rendere facilmente 

verificabile il formato esatto dei materiali. [é] 

Tutti i nastri nativi digitali (MiniDv e HDV sono stati acquisiti nel formato originale di 

ripresa (DV-PAL e HDV) attraverso la connessione iLink dei lettori utilizzati. I nastri 

analogici sono stati digitalizzati tramite schede di acquisizione professionali e passaggio 

del segnale attraverso TBC (Time Base Corrector).  

I materiali analogici sono stati acquisiti con codec AppleProRes 422 HQ. In ogni caso il 

formato dei file scelto ¯ stato il .mov.  

Dopo ogni acquisizione la qualit¨ del file digitale (in particolare la presenza di drop e la 

sincronia audio video) ¯ stata verificata sia con sistemi automatici che con analisi manuale 

da parte degli operatori.  

Ogni volta che ¯ stato riscontrato un problema nellôacquisizione si ¯ provveduto a 

riacquisire interamente il nastro con un altro lettore, ripetendo lôoperazione fino a 4 volte 

su 4 lettori differenti per i nastri MiniDv e per 2 volte su due lettori differenti per lôHDV e 

per i formati analogici.  

In caso di persistenza del problema abbiamo anche tentato lôacquisizione in analogico delle 

cassette digitali, risolvendo in questo caso alcuni problemi di instabilit¨ del TC delle 

cassette.  

Abbiamo riscontrato, come normale per questo tipo di materiali, drop o disturbi (persistenti 

nei vari tentativi di acquisizione e dunque originati in fase di registrazione) nella parte 

iniziale e finale dei nastri. Questo tipo di difetto non ¯ solitamente recuperabile, ma ¯ 

segnalato nel foglio excel allegato quando rilevante.  

Sul medesimo documento abbiamo anche dettagliato (in un campo note specifico) tutti i 

problemi tecnici riscontrati in fase di acquisizione dovuti al deterioramento del segnale sul 

nastro. [é] 

 

 
56 Documento conservato presso gli Uffici amministrativi del Dipartimento delle Arti dellôUniversit¨ di Bologna. 
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Di seguito riportiamo invece nel dettaglio i nastri che non sono stati acquisiti a causa della 

presenza di problemi troppo gravi per permettere lôacquisizione. 

NASTRO ROTTO  

Di ogni elemento ¯ stato preventivamente analizzato lo stato di conservazione del supporto, 

per verificare, ancor prima del passaggio nei lettori dedicati, le condizioni meccaniche 

minime per la lavorazione in macchina. Da questa analisi sono emersi diversi elementi con 

nastro rotto o staccato o cassetta danneggiata [é]  

1. IP020HI8 ï nastro staccato  

2. EN008VHS ï nastro staccato  

3. NE062VHS ï nastro staccato  

4. BU027DVM ï nastro rotto  

5. PP035DVM ï nastro rotto  

6. VU037DVM ï nastro rotto  

NASTRO DANNEGGIATO  

In altri casi il nastro si presentava deteriorato ed il segnale non abbastanza stabile per poter 

permettere il normale passaggio in macchina. In questi casi, se le condizioni erano 

sufficienti ad effettuare un tentativo, abbiamo provato lôacquisizione ed esiste quindi una 

trasposizione digitale, seppur di qualit¨ scarsa. Nei casi indicati di seguito invece 

lôacquisizione ¯ risultata impossibile con le strumentazioni a disposizione:  

1. IP017HI8 ï nastro deteriorato  

2. PE056DVM ï nastro deteriorato  

3. NE015HI8 - nastro deteriorato  

4. PG002DVM - nastro deteriorato  

CASSETTE NON REGISTRATE  

Infine, alcune cassette inserite nel corpus dellôarchivio risultano non registrate, 

completamente vuote o con solamente le bande iniziali. Anche in questo caso non ¯ stata 

ovviamente effettuata la digitalizzazione:  

1. MB040HI8 ï non registrata (vuota)  

2. NI006DVM ï non registrata (vuota)  

3. HA122HDVï non registrata (vuota)  

[é] Per i DVD e CD ¯ stata semplicemente effettuata una copia dei dati presenti su disco, 

evitando ulteriori codifiche che potessero pregiudicarne la qualit¨.  

I 2 minidisc sono stati acquisiti con lettore dedicato e non hanno presentato particolari 

problemi. Anche di questi file non si ¯ ritenuto necessario effettuare compressioni di 

accesso essendo i file di dimensioni ridotte.   

Tutti i materiali video acquisiti sono stati poi compressi per lôaccesso con codec H264 in 

formato mp4 seguendo questo schema:  

Materiali Analogici e Digitali a risoluzione standard   

Traccia Video:  

H.264, 768 Ĭ 576, 25 fps, 800 kbps  

Traccia Audio:  

Audio MPEG-4 stereo, 48 kHz, 192 kbps  

Materiali HDV  

Traccia Video:  

H.264, 1280 Ĭ 720, 25 fps, 1.59 Mbps  

Traccia Audio:  

Audio MPEG-4 stereo, 48 kHz, 192 kbps  
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Tali parametri di codifica sono stati accettati dai tecnici dellôUniversit¨ di Bologna dopo 

lôanalisi di un campione di materiali.  

I file master e i file di accesso sono stati distribuiti in 10 Dischi (7 da 3TB e 3 da 2TB) con 

filesystem MacOS; le copie di accesso sono anche state riversate su un disco da 1TB con 

filesytem FAT32. 

 

I file master e i file di accesso esito della lavorazione sono stati distribuiti in 10 dischi e le copie 

di accesso compresse in formato MP4 sono state riversate anche su un 1 disco da 1TB. La 

suddivisione dei materiali nei vari dischi ¯ stata dettagliata in un file Excel, contenente i primi 

metadati descrittivi.  

I dischi contenenti i file master e i file di accesso e il disco contenente le copie di accesso 

compresse sono attualmente conservati presso la Biblioteca delle Arti dellôUniversit¨ di 

Bologna, con doppio backup presso gli uffici della ditta Kin®; tutti i formati originali sono 

conservati presso la sede di Carte Blanche. 

Dal 5 ottobre 2015, data di consegna dei dischi e dei metadati di lavorazione da parte di Kin® 

il materiale audiovisivo viene messo a disposizione per la consultazione di studiosi, studenti e 

docenti. Lôarchivio ¯ aperto al pubblico presso la Biblioteca delle Arti - Sezione Musica e 

Spettacolo, previo appuntamento con la dott.ssa Maria Grazia Cupini, responsabile 

dellôaccoglienza. Curatrice dellôarchivio la prof.ssa Cristina Valenti e, dal 2024, la prof.ssa 

Rossella Mazzaglia.  

Tuttavia, la consultazione del materiale audiovisivo ¯ resa nebulosa dallôassenza di uno 

standard descrittivo per unit¨ archivistica. Come detto, infatti, i dati di lavorazione, le 

informazioni riscontrate sui supporti e sui loro contenitori, il codice identificativo, la 

collocazione dei file e gli eventuali difetti del nastro sono stati riportati su un file Excel 

suddiviso in: 

- COLLOCAZIONE FILE 

- CODICE SPETTACOLO 

- CODICE SUPPORTO 

- CODICE INVENTARIO 

- CODICE LAVORAZIONE E NOME FILE 

- DESCRIZIONE/TITOLO 

- NOTE 

- NOTE TECNICHE ACQUISIZIONE/CONTROLLO 
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Le descrizioni del contenuto di ciascun file, quando presenti, sono brevi, incomplete e spesso 

inintelligibili a utenti esterni alla compagnia stessa. Questo rende di fatto impossibile la 

consultazione di un ricco patrimonio audiovisivo che, seppur accessibile, non risponde a criteri 

di accessibilit¨ e consultabilit¨. 
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2. IL PROGETTO DI DESCRIZIONE PER UNITê ARCHIVISTICA 
 

 

Lôaccessibilit¨ e la consultabilit¨ del materiale audiovisivo conservato nellôarchivio storico 

della Compagnia della Fortezza sono i due principali obiettivi che hanno guidato il progetto di 

ricerca qui descritto, che si ¯ svolto nel corso dei tre anni di Dottorato.  

I progetti di archiviazione e di digitalizzazione del patrimonio immateriale dello spettacolo, 

cos³ come del patrimonio culturale tout court, dovrebbero infatti sempre nascere al servizio del 

fruitore, rivolgendo l'attenzione in primis alla comunit¨ di riferimento57. Soprattutto nellôambito 

dellôarchivistica digitale, lôattenzione nei confronti dellôutente rappresenta unôimportante 

novit¨ çche sta modificando la concezione stessa del database, nato come ócontenitoreô per 

facilitare lôarchiviazione e la catalogazione dei metadatiè58. Un cambiamento di prospettiva che 

pone al centro il fruitore, rendendo lôutente finale il cuore del progetto stesso59. 

Lôarchivio digitale60, cos³ come andato a definirsi nel corso del Progetto di riordino e 

valorizzazione oggetto della convenzione siglata nel 2013 (di cui al capitolo precedente) e, 

successivamente, negli ultimi tre anni di ricerca, aderisce infatti alle due funzioni principali del 

modello di archiviazione OAIS condiviso a livello internazionale:61  

1. Conservare lôinformazione; 

2. Fornire lôaccesso allôinformazione secondo i bisogni della Comunit¨ di Riferimento, 

ovvero gli utenti primari. 

La mia ricerca ha adottato la prospettiva dellôambiente OAIS come framework pratico e teorico 

internazionalmente riconosciuto. In tale ambiente, nel quale lôarchivio digitale si inserisce, si 

individuano tre soggetti interagenti: 

 
57 Cfr. Antonio Lampis, Introduzione, in Luca Dal Pozzolo, Il patrimonio culturale tra memoria, lockdown e 

futuro, Milano, Editrice Bibliografica, 2021, pp. 32-48. 
58 Donatella Gavrilovich, Performing Arts Archives. Dal Database al Knowledge base: stato dellôarte e nuove 

frontiere di ricerca, ñArti dello Spettacolo / Performing Artsò, III, 1, 2017, p. 29. 
59 Sulla centralit¨ dellôutente nei progetti digitali di valorizzazione del patrimonio archivistico, cfr. Francesca 

Tomasi, Organizzare la conoscenza. Digital Humanities e Web semantico, cit.; in particolare i paragrafi 5. 

Organizzare la conoscenza con i LOD e 6. Progettare risorse digitali nel cultural heritage. 
60 Si usa in questo contesto la definizione ñarchivio digitaleò per indicare il corpus di file audiovisivi presenti 

allôinterno dellôarchivio storico della Compagnia della Fortezza, che presenta metodi di accesso e fruizione diversi 

rispetto al restante materiale cartaceo. Lôutilizzo della dicitura ñarchivio digitaleò non indica quindi lôesistenza di 

un fondo archivistico a se stante; piuttosto, denota l'insieme dei file audiovisivi integrati al suo interno. 
61 Per approfondire il modello OAIS, cfr. Brian Lavoie, Il modello di riferimento per un Sistema informativo aperto 

per lôarchiviazione = Open Archival Information System (OAIS) Reference Model, trad. di Flavia Cancedda, 

Chiara Cosonni, Agnese Galeffi, Andrea Marchitelli, Lucia Sardo, Roma, AIB, 2016. 
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¶ Carte Blanche/Compagnia della Fortezza come soggetto produttore del materiale 

dôarchivio digitale; 

¶ Il Dipartimento delle Arti dellôUniversit¨ di Bologna come responsabile delle politiche 

complessive dellôarchivio digitale; 

¶ Una comunit¨ di riferimento, individuata in studenti, accademici e operatori del settore, 

come utente dellôarchivio digitale. 

 

In questôottica si inserisce il progetto di ricerca, finalizzato alla metadatazione descrittiva delle 

unit¨ documentarie e alla creazione di un database che renda il materiale accessibile e 

consultabile per tutta la comunit¨ di riferimento, anche per chi (come studenti e tesisti) non 

disponga di una specifica conoscenza pregressa sulla materia. 

Il progetto ha preso forma in seguito al confronto con la prof.ssa Cristina Valenti, 

responsabile scientifica dellôarchivio e supervisore del progetto, con il personale tecnico 

amministrativo del Dipartimento delle Arti e del Settore Biblioteca delle Arti e con Cinzia De 

Felice e Armando Punzo di Carte Blanche. Tale confronto si ¯ strutturato in una prima riunione 

con i tecnici del Dipartimento e delle Arti e del Settore Bibliotecario delle Arti (Enrico De 

Stavola, Fabio Regazzi e Gianmario Merizzi), in presenza del supervisore di progetto Cristina 

Valenti, per stabilire il metodo e lôorganizzazione del lavoro, seguito da un primo incontro con 

Cinzia De Felice e Armando Punzo di Carte Blanche, con i quali ¯ stato condiviso il piano di 

lavoro adottato. Sono seguiti, nel corso dei tre anni, numerosi altri incontri con il Coordinatore 

gestionale di biblioteca Gianmario Merizzi, il cui ruolo ¯ stato fondamentale nella creazione 

del database, e con Cinzia De Felice e Armando Punzo, che hanno partecipato attivamente alla 

supervisione dei lavori, intervenendo laddove necessario sulla catalogazione e sugli aspetti 

tecnici. In particolare, il loro contributo ¯ stato fondamentale nella individuazione dei video da 
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rendere accessibili o da sottoporre a esclusione o restrizioni, per ragioni artistiche o di 

riservatezza. 

Il progetto di descrizione per unit¨ archivistica ¯ partito dal file Excel steso dalla ditta Kin® 

sulla base dellôinventario redatto dalle archiviste contenente i metadati di lavorazione, e ha 

previsto diverse fasi di lavoro:  

1. definizione delle categorie di metadati funzionali alla completa descrizione del singolo 

record; 

2. creazione di un database per la lavorazione interna dei metadati; 

3. visione e analisi di tutti i video presenti in archivio e stesura dei relativi metadati 

descrittivi; 

4. confronto con altre fonti, laddove necessario; 

5. confronto con Carte Blanche sui video con contenuti ñsensibiliò e decisioni in merito 

alla accessibilit¨; 

6. creazione del file XML per la conservazione dei metadati. 

Il progetto si ¯ concluso con la creazione di un sito web per la consultazione dei metadati 

descrittivi da remoto e di un database per la consultazione in sede. 

 

2.1. Definizione degli elementi descrittivi 

Il primo passo del progetto ha riguardato lôampliamento delle categorie presenti nel file Excel 

elaborato in fase di digitalizzazione: collocazione file; codice spettacolo; codice supporto; 

codice inventario; codice lavorazione e nome file; descrizione/titolo; note; note tecniche 

acquisizione/controllo.  

Preso come riferimento lo standard ISAD (G)62 sono stati individuati gli elementi descrittivi 

appartenenti alle 7 aree: 

 

 

 

 

 
62 Lo standard ISAD(G) (International Standard Archival Description, General), sviluppato dall'International 

Council on Archives (ICA) e pubblicato nel 1999, rappresenta un framework internazionalmente riconosciuto per 

la descrizione archivistica. Composto da sette aree tematiche, ISAD(G) è concepito per promuovere uniformità, 

accessibilità e gestione adeguata delle informazioni archivistiche. La sua implementazione facilita la catalogazione 

e lôinteroperabilit¨ tra diverse istituzioni, contribuendo significativamente alla valorizzazione e fruizione del 

patrimonio culturale. 



40 

1. Area dellôidentificazione 

Codice identificativo (nome file); codice inventario; didascalia; data ripresa. 

2. Area delle informazioni sul contesto 

Proprietario dati; compagnia/altre regie/altro; operatore video; editor; codice supporto; 

codice spettacolo; spettacolo/progetto di riferimento; regia; titolo testo di riferimento; 

autore di riferimento. 

3. Area delle informazioni relative al contenuto e alla struttura 

Descrizione; durata; contenuto; etichetta supporto. 

4. Area delle informazioni relative alle condizioni di accesso e utilizzazione 

Conservatore file; conservatore supporti; accessibilit¨; tipologia diritti; titolare diritti; 

restrizioni di uso. 

5. Area delle informazioni relative a documentazione collegata 

Collocazione file; link alla scheda spettacolo. 

6. Area delle note 

Note. 

7. Area di controllo della descrizione 

Compilatore; data creazione record; data modifica record. 

Lôadozione delle 7 categorie dello standard ISAD (G) ha permesso di fornire uno standard 

descrittivo completo e univoco per ciascuna unit¨ archivistica rendendo, al contempo, la 

descrizione dinamica: le informazioni raccolte potranno essere aggiornate e modificate in 

seguito e la struttura archivistica permetter¨ di acquisire facilmente i metadati delle nuove unit¨ 

archivistiche in futuro. Gli elementi descrittivi sopra elencati sono stati individuati tenendo 

conto delle specifiche peculiarit¨ del caso della Compagnia della Fortezza.  

Nellôarea dellôidentificazione, il codice identificativo univoco indica il nome assegnato ai 

singoli file dalla soc. Kin® in fase di digitalizzazione (es. GC001DVM), mentre il codice 

inventario si riferisce al codice assegnato dalle archiviste in fase di inventariazione (es. 

GC0001); la didascalia ¯ formata dal titolo dello spettacolo/progetto di riferimento seguito da 

data, luogo, contenuto ed eventuale partizione (parte 1/parte 2/parte 3), e ha lo scopo di fornire 

allôutente una prima indicazione chiara e completa del documento archivistico; la data della 

ripresa indica il momento specifico in cui ¯ stato registrato il materiale audiovisivo, fornendo 

un contesto temporale essenziale per la corretta comprensione del contenuto.  

Lôarea delle informazioni sul contesto offre dati essenziali riguardanti le circostanze e le 

entit¨ coinvolte nella creazione e gestione del materiale archivistico. Il proprietario dati 



41 

identifica lôente responsabile della gestione e della propriet¨ dei dati contenuti nel materiale 

archivistico, ovvero lôassociazione Carte Blanche, mentre la suddivisione nelle sottoserie 

Spettacoli della Compagnia della Fortezza, Altri spettacoli/performance di Armando Punzo e 

Progetti internazionali ed europei ¯ riportata nella categoria ñcompagnia/altre regie/altroò, 

unificando quindi la dicitura con quella riportata nel sito ufficiale della Compagnia della 

Fortezza63. ñOperatore videoò ed ñeditorò si riferiscono ai professionisti che hanno effettuato 

rispettivamente la ripresa video e curato il montaggio e la post-produzione del materiale; questi 

dati sono indicati solo quando i loro nomi sono specificati nellôetichetta del supporto o nel video 

stesso. Nel caso in cui tali informazioni non siano disponibili, si presuppone che i video siano 

stati registrati da Armando Punzo stesso o dai suoi collaboratori diretti. I dati relativi allo 

spettacolo/progetto di riferimento (ñcodice spettacoloò; ñspettacolo/progetto di riferimentoò; 

ñregiaò; ñtitolo testo di riferimentoò; ñautore di riferimentoò) forniscono un contesto 

fondamentale allôutente e, come vedremo, si riveleranno fondamentali nella stesura dello 

schema XML. Il codice supporto indica il tipo di formato o supporto fisico utilizzato per la 

registrazione del materiale audiovisivo: BTX (videocassetta BETAMAX), DVC (DVCAM), 

DVD, DVM (DVM60 o ñMini Dv 60ò), HDV (Mini Dv in HD), Hi8 (nastri 8mm), MDK 

(Minidisc), VHS. 

Lôarea delle informazioni relative al contenuto e alla struttura rappresenta il cuore dei 

metadati descrittivi: qui, infatti, sono presenti tutte le informazioni relative al contenuto del 

materiale audiovisivo, quali la durata del record (in formato hh:mm:ss), la tipologia di 

contenuto (prova, spettacolo, interviste, servizi giornalistici o altro), eventuali indicazioni 

scritte e diciture riportare sul supporto analogico e, soprattutto, la descrizione.  

Lôarea delle informazioni relative alle condizioni di accesso e utilizzazione include dettagli 

cruciali per la gestione e fruizione dei materiali. Sono presenti i dati relativi ai soggetti 

conservatori del file digitali (Carte Blanche e la Biblioteca delle Arti dellôUniversit¨ di 

Bologna) e dei supporti (Carte Blanche), allôaccessibilit¨ dei file digitali (accessibili/non 

accessibili), ai diritti e alle restrizioni dôuso (É Carte Blanche, divieto di pubblicazione e 

divulgazione). 

Lôarea delle informazioni relative a documentazione collegata fornisce dettagli sulla 

collocazione del file master nel rispettivo disco, indicato con la dicitura ñDC_ò seguita da un 

numero da 01 a 10, eШfornisce un collegamento diretto alla scheda dettagliata dello spettacolo 

di riferimento disponibile online sul sito ufficiale della Compagnia della Fortezza. Questôultima 

 
63 Cfr. Online: https://www.compagniadellafortezza.org/new/gli-spettacoli-2/ (u.v. 14/10/2024). 

https://www.compagniadellafortezza.org/new/gli-spettacoli-2/
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scelta ¯ stata fatta in previsione di possibili modifiche future alla scheda, per fare in modo che 

i metadati rimangano sempre aggiornati. 

La sezione successiva ¯ destinata alle note tecniche, che segnalano eventuali problematiche 

o particolarit¨ del materiale, quali: drop e disturbi video, buio, audio disturbato, saturo o 

assente, audio fuori sincrono, etc. Le note sono anche fondamentali per guidare lôutente nella 

consultazione dellôarchivio, evidenziando eventuali "doppioni" (file diversi con lo stesso 

contenuto) e indicando se il file ¯ continuazione di un video precedente o continua in un video 

successivo. 

Lôarea di controllo della descrizione, infine, ¯ cruciale per garantire lôaccuratezza e 

lôaffidabilit¨ dei metadati archivistici. Questa sezione include il nome del compilatore dei 

metadati, nella prospettiva futura di dover rintracciare chi ha svolto il lavoro di descrizione e 

per eventuali follow-up o verifiche, e le date di creazione e ultima modifica del record, per 

monitorare le revisioni e gli aggiornamenti effettuati. 

 

2.2. Creazione di un database per la lavorazione interna 

Una volta definite le categorie di metadati, il passo successivo ¯ stato costruire un database per 

la lavorazione interna attraverso il programma FileMaker. La scelta di questo software, valutata 

e concordata con Gianmario Merizzi, Coordinatore gestionale del Settore Biblioteca delle Arti, 

¯ stata motivata da due principali fattori: 

1. Disponibilit¨ e utilizzo: FileMaker ¯ gi¨ in dotazione alla Biblioteca delle Arti, viene 

utilizzato attivamente e potr¨ quindi essere messo a disposizione degli utenti per la 

consultazione; 

2. Esportazione dei metadati: FileMaker offre la possibilit¨ di esportare i metadati in 

formato XML, che pu¸ essere adattato a uno schema attraverso lôuso di un foglio di stile 

XSL. 

Ĉ stato quindi implementato un database personalizzato in FileMaker che rispondesse alle 

seguenti funzioni:  

- facilitare la compilazione di determinate categorie attraverso lôuso di liste valori e valori 

proposti;  

- rendere visibile e modificabile ogni categoria, permettendo una gestione dettagliata e 

aggiornata delle informazioni;  
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- passare facilmente da un formato elenco a un formato scheda, facilitando diverse 

modalit¨ di visualizzazione e consultazione dei dati;  

- effettuare ricerche su tutti i campi, garantendo un accesso rapido e mirato alle 

informazioni archivistiche. 

Si riporta di seguito lôinterfaccia del database di lavorazione nei due formati, elenco e scheda, 

datata gennaio 2022. 
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Per migliorare lôefficienza e lôaccuratezza nella gestione dei dati, il database ¯ stato arricchito 

con liste valori personalizzate, che permettono di selezionare opzioni predefinite per categorie 

specifiche, facilitando cos³ la compilazione dei campi e garantendo coerenza nei dati inseriti. 

Tra le principali liste valori implementate figurano: 

Tipologia contenuto: ñSpettacoloò, ñProva generaleò, ñIntervistaò, ñConvegnoò, ñServizio 

giornalisticoò, ñDocumentarioò, ñMontaggio videoò, ñAltroò. 

Accessibilit¨: ñAccessibileò, ñNon accessibileò. 

Compagnia: ñCompagnia della Fortezzaò, ñAltre regie di Armando Punzoò, ñAltroò. 

Allo stesso scopo sono stati introdotti alcuni valori proposti in campi chiave del database, 

mentre la didascalia viene generata automaticamente combinando diversi dati come segue: 

Titolo spettacolo & ", " & Data ripresa & ", " & Luogo & ", " & Tipologia contenuto & ", 

"& Parte 

Il database offre inoltre la possibilit¨ di alternare in modo semplice e intuitivo tra la 

visualizzazione in formato elenco e quella in formato scheda. Il formato elenco consente di 

visualizzare pi½ record contemporaneamente, ed ¯ utile per unôanalisi comparativa o una 

visione dôinsieme dei dati, mentre il formato scheda fornisce una visione dettagliata e 

approfondita di un singolo record, con la possibilit¨ di modificare ogni campo con precisione. 

In aggiunta, il software integra una funzione di ricerca globale che permette di effettuare 

ricerche in tutti i campi del database.  

 

2.3. Stesura dei metadati 

Il lavoro di visione integrale dei 1.359 file video conservati in archivio e la successiva stesura 

dei relativi metadati descrittivi, utilizzando il database sopra descritto, si ¯ rivelato complesso 

e ha impegnato quasi due anni di tempo. Ogni video visionato ¯ stato analizzato nel dettaglio 

per raccogliere e organizzare le informazioni chiave. 

Durante questo periodo sono emerse numerose difficolt¨ derivanti dalla lacunosit¨ dei 

metadati prodotti in fase di recupero e digitalizzazione, che si sono rivelati spesso incompleti, 

assenti o errati. In particolare, ¯ stato problematico identificare alcuni dati fondamentali, come 

lôanno e il luogo di alcune riprese.  

Per far fronte a tali difficolt¨ ho fatto spesso ricorso al confronto con altre fonti, in particolare 

cartacee. Lôarchivio cartaceo ha fornito informazioni essenziali per lôidentificazione corretta di 

date, luoghi e nomi, integrando i dati mancanti o permettendo di correggere le informazioni 
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errate. Soprattutto in relazione ai video delle tourn®e ho fatto frequentemente riferimento 

allôemerografia, consultando gli articoli di rassegna stampa suddivisi per anno, al fine di 

identificare correttamente le date e i teatri di riferimento. Due esempi fra tutti sono rappresentati 

dalle lunghe tourn®e di Marat-Sade del 1994-1995 (video MA041VHS-MA061VHS) e de I 

Pescecani ovvero quel che resta di Bertolt Brecht del 2003-2005 (video PE017DVC-

PE081DVD): nel primo caso, i metadati originali riportavano quasi esclusivamente la citt¨ 

senza indicazione del teatro n® della data; nel secondo, riportavano sempre la data ma spesso 

senza indicazione precisa del luogo. 

Altri esempi significativi riguardano la corretta attribuzione delle date 9-10 giugno 1993 a 

due video del Marat-Sade (MA037VHS e MA038VHS), possibile solo grazie alla 

consultazione dei documenti cartacei relativi alle riprese della troupe RAI conservati in 

archivio64, e lôidentificazione dei nomi di tutti i relatori del convegno ñTeatro e carcere in 

Europaò riportati nel campo ñDescrizioneò dei video relativi (PG003DVM-PG012DVM), 

effettuata attraverso un confronto con il comunicato stampa e con il materiale promozionale del 

convegno, anchôessi conservato nellôarchivio cartaceo65. Oltre alle fonti scritte, ¯ stato 

fondamentale il confronto con fonti orali, soprattutto grazie alla collaborazione con Armando 

Punzo e Cinzia De Felice, che hanno fornito informazioni dirette sulla collocazione temporale 

e spaziale di alcuni video. 

Ulteriori problematiche emerse durante la stesura dei metadati descrittivi hanno riguardato 

la presenza di errori di suddivisione dei video e di numerosi doppioni. In diversi casi, i video 

sono risultati scambiati e collocati in cartelle non corrispondenti allo spettacolo a cui facevano 

riferimento, rendendo necessario un controllo incrociato per evitare errori di attribuzione. Ad 

esempio, due file video collocati nella cartella ñOrlando Furiosoò (OF001Hi8-OF004Hi8) 

contenevano riprese delle prove dello spettacolo Insulti al pubblico. Inoltre, una parte 

significativa dellôarchivio ¯ costituita da doppioni, ossia video identici ma con qualit¨ diversa, 

soprattutto per quanto riguarda i materiali relativi ai primi spettacoli. Questo ha complicato 

ulteriormente la gestione dei file. In totale, sono stati identificati 93 file video come doppioni: 

questi sono stati annotati nel campo ñNoteò con lôindicazione della versione con qualit¨ 

migliore. Si prenda come esempio fra molti altri il campo ñNoteò di un file relativo a Masaniello 

(MS007DVD):  

 
64 Cfr. infra, par. 15.6. Marat-Sade (1993). Documenti cartacei, figg. 118-120.  
65 Comunicato stampa relativo al convegno ñTeatro e carcere in Europaò conservato nellôArchivio Compagnia 

della Fortezza presso la Biblioteca Guarnacci di Volterra (ACF-BGV), segnatura corr. 20. 
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Unôaltra difficolt¨ ha riguardato la gestione di video associati a pi½ spettacoli, il che ha 

complicato l'organizzazione e la catalogazione del materiale. Per risolvere il problema si sono 

considerate due opzioni: creare ulteriori duplicati, soluzione scartata per evitare un eccessivo 

aumento di file inutili, oppure sviluppare un sistema dinamico di consultazione degli spettacoli, 

opzione che ¯ stata poi adottata in quanto consente una gestione pi½ efficace e flessibile dei 

video, facilitando la loro consultazione e identificazione. Per una descrizione dettagliata di 

questo sistema, si rimanda al paragrafo dedicato al database di consultazione66. 

Una volta completata la fase di verifica e stesura dei metadati descrittivi, ho proceduto con 

le necessarie correzioni e spostamenti allôinterno del database. I doppioni sono stati 

accuratamente segnalati nelle note, in base alla qualit¨ delle diverse versioni, mentre i file video 

scambiati sono stati ricollocati nelle cartelle corrette come segue: 

OF Orlando Furioso / IP Insulti al pubblico: sono stati individuati video scambiati tra le due 

cartelle, che sono stati rinominati e ricollocati correttamente: 

OF001 ¯ diventato IP012 (e viceversa) 

OF002 ¯ diventato IP028 (e viceversa) 

OF003 ¯ diventato IP031 (e viceversa) 

OF004 ¯ diventato IP009 (e viceversa) 

PE I Pescecani: il file PE001DVC ¯ stato rinominato PE069DVC per evitare la sovrapposizione 

con PE001DVM. 

BU La Scuola dei Buffoni / PI Pinocchio. Lo spettacolo della ragione (I studio): i file da 

BU032DVM a BU046DVM sono stati rinominati rispettivamente da PI050DVM a PI064DVM 

e spostati nella cartella Pinocchio. Lo spettacolo della ragione (I studio). 

SI Un silenzio straordinario / PC Pinocchio. Lo spettacolo della ragione: Diversi file sono stati 

spostati dalla cartella Un silenzio straordinario a Pinocchio. Lo spettacolo della ragione e 

rinominati come segue: 

SI004DVM ¯ diventato PC039DVM 

SI006DVM ¯ diventato PC040DVM 

 
66 Cfr. infra, cap. 3. I database per la consultazione. 
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SI007DVM ¯ diventato PC041DVM 

SI014DVM ¯ diventato PC042DVM 

SI015DVM ¯ diventato PC043DVM 

SI023DVM ¯ diventato PC044DVM 

SI038DVM ¯ diventato PC045DVM 

I file rimasti nella cartella Un silenzio straordinario sono stati rinominati in ordine, ad esempio 

SI005DVM ¯ diventato SI004DVM e cos³ via. 

HA Hamlice / FA Il sogno di Faust: alcuni file della cartella Il sogno di Faust sono stati 

rinominati e spostati nella cartella Hamlice: 

FA001DVM ¯ diventato HA129DVM 

FA009HDV ¯ diventato HA130HDV 

FA010HDV ¯ diventato HA131HDV 

I file rimasti nella cartella Il sogno di Faust sono stati rinominati in ordine (ad esempio, 

FA002HDV ¯ diventato FA001HDV, FA003HDV ¯ diventato FA002HDV, etc). 

AM Amleto / PG Progetti europei e internazionali: il file AM006DVM ¯ stato spostato dalla 

carrella Amleto alla cartella Progetti europei e internazionali e rinominato PG042DVM. 

AM Amleto / AL Alice nel Paese delle Meraviglie: i file da AM001DVM a AM005DVM sono 

stati spostati nella cartella Alice nel Paese delle Meraviglie e rinominati da AL108DVM a 

AL112DVM. Lo stesso vale per i file AM007DVM, AM008DVM e AM009DVM rinominati 

AL113DVM, AL114DVM e AL115DVM. I file rimasti nella cartella Amleto, da AM010Hi8 a 

AM036VHS, sono stati rinominati in ordine, a partire da AM001Hi8 fino a AM027VHS. 

MA Marat-Sade / PC Pinocchio. Lo spettacolo della ragione: i seguenti file sono stati scambiati 

e rinominati: 

PC024DVM ¯ diventato MA007DVM e viceversa 

PC025DVM ¯ diventato MA008DVM e viceversa 

MA Marat-Sade / RT Retrospettiva  (Marat-Sade, La prigione, I Negri): Alcuni file sono stati 

spostati dalla cartella Marat-Sade alla cartella Retrospettiva (Marat-Sade, La prigione, I Negri) 

e rinominati: 

MA033Hi8 ¯ diventato RT003Hi8 

MA034Hi8 ¯ diventato RT004Hi8 

MA035Hi8 ¯ diventato RT005Hi8 

MA036Hi8 ¯ diventato RT006Hi8 
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MA038Hi8 ¯ diventato RT007Hi8 

MA039Hi8 ¯ diventato RT008Hi8 

I file rimasti nella cartella Marat-Sade sono stati rinominati in ordine: ad esempio, MA037Hi8 

¯ diventato MA033Hi8, MA040Hi8 ¯ diventato MA034Hi8 e cos³ via fino alla fine dellôelenco. 

 

2.4. Accessibilit¨ e consultabilit¨  

Parallelamente alla stesura dei metadati descrittivi si sono svolti gli incontri ï telematici e in 

presenza ï con lôassociazione Carte Blanche, allo scopo di definire lôaccessibilit¨ e la 

consultabilit¨ del materiale audiovisivo. In particolare, ¯ emerso lôimportante tema della 

gestione dei video girati allôinterno del carcere, sulla base di parametri etici e di sicurezza. I 

momenti di quotidianit¨ degli attori detenuti catturati dalle riprese dei momenti delle prove, 

qualora estrapolati dal contesto, potrebbero infatti risultare fraintendibili e fuorvianti, 

prestandosi anche a eventuali strumentalizzazioni di matrice ñpoliticaò. La necessit¨ di 

proteggere i diritti e la dignit¨ dei partecipanti, insieme al rispetto del contesto carcerario, ¯ 

stata quindi assunta come una questione centrale. 

Accanto a questo, ¯ emerso anche il tema della natura artistica del lavoro, in particolare in 

relazione alla visione di Armando Punzo. Per il regista, infatti, lo spettacolo finito non 

rappresenta mai un punto di arrivo statico e definitivo, bens³ il momento di una ricerca 

costantemente in evoluzione. In questo senso, la diffusione delle riprese video delle repliche 

rischia di cristallizzare un singolo momento di un processo artistico che ¯, per sua natura, fluido 

e in continuo divenire. Tale cristallizzazione potrebbe alterare la percezione del lavoro, 

fissandolo in una fase che non rappresenta lôinterezza del processo, n® la complessit¨ dellôopera 

in fieri. 

Di conseguenza, rispettando la volont¨ del soggetto produttore dellôarchivio, ¯ stata presa la 

decisione di rendere accessibili i video solo in sede, limitandone la consultazione fisica presso 

la Biblioteca delle Arti dellôUniversit¨ di Bologna, per garantire un controllo pi½ regolamentato 

del materiale. La consultazione dei video sar¨ permessa previa richiesta motivata e successivo 

accoglimento della stessa; i video potranno essere visionati esclusivamente su un computer 

messo a disposizione dalla Biblioteca delle Arti sul quale verr¨ effettuata la disattivazione della 

connessione di rete (Wi-Fi o Ethernet) e dellôutilizzo di periferiche di memorizzazione USB per 

evitare la copia o la diffusione non autorizzata dei file; ogni fruitore sar¨ tenuto a firmare una 

dichiarazione con la quale si impegni a non divulgare il materiale video in alcuna forma (video, 

foto, audio, ecc.). 
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I principali metadati descrittivi, invece, saranno resi disponibili da remoto, questo allo scopo 

di permettere ai fruitori una prima fase di consultazione a distanza, al fine di selezionare i 

materiali video di proprio interesse e programmarne la consultazione in sede. Questa scelta 

risponde a unôetica dell'archiviazione, che bilancia lôaccessibilit¨ con la protezione dei diritti 

dei soggetti coinvolti, in questo caso gli attori detenuti e il responsabile del lavoro creativo. 

Dopo attenta valutazione, sempre nel rispetto della volont¨ del soggetto produttore Carte 

Blanche, si ¯ ritenuto di etichettare alcuni video come ñnon accessibiliò nemmeno in presenza. 

Questi includono: 

Video contenenti registrazioni di materiale di terzi protetto da copyright, ovvero: 

MS005VHS: registrazione RAI dello spettacolo Masaniello, regia di Armando Pugliese e 

regia televisiva di Bruno Garofalo, Compagnie delle Indie Occidentali, trasmesso su Rai Due 

il 14 novembre 1998. Seguono: pubblicit¨ e altri programmi RAI. 

MA060VHS: due registrazioni di Marat-Sade andate in onda su canali RAI:  

1. Marat-Sade, regia teatrale e televisiva di Bruno Cirino, prima messa in onda: 

11/12/1981; 

2. Marat-Sade della Compagnia del Collettivo, produzione televisiva M.D. Video 

Professional, 1985, 

AM023VHS-AM026VHS: montaggio di estratti dalle pellicole Amleto di Laurence Olivier 

(1948), Vittorio Gassman (1955), John Gielgud (1964), Franco Zeffirelli (1990), Kenneth 

Branagh (1996). 

Video contenenti registrazioni di spettacoli di altri artisti andati in scena nel carcere di 

Volterra, ovvero:  

OF008Hi8: spettacolo ospite non identificato, carcere di Volterra, 1998. 

AL005DVM, AL113DVM-AL115DVM: riprese dello spettacolo Non mi ricordo, di e con 

Ginetta Maria Fino e Giuseppe Raffaele (Pino) Mainieri, in scena presso il teatrino del 

Carcere di Volterra, 22 aprile 2009. 

Video con contenuti giudicati non adatti alla consultazione pubblica:  

PI050DVM, HA069HDV. 

Le decisioni prese riflettono la necessit¨ di un equilibrio tra accessibilit¨ e responsabilit¨. Da 

un lato, si intende favorire la memoria, lo studio e la ricerca attraverso lôaccesso controllato ai 

materiali, garantendo al contempo la tutela della dignit¨ degli attori detenuti e la protezione 

della dimensione artistica delle opere; dallôaltro, si ¯ inteso attuare misure di restrizione per 
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quei contenuti che presentassero temi sensibili sul piano etico, legale o artistico, tenendo in 

primo piano l'importanza di unôarchiviazione consapevole e rispettosa del contesto carcerario e 

del processo creativo. 

 

2.5. Creazione dei file XML 

Una volta definite accessibilit¨ e modalit¨ di consultazione dei materiali video, il passo 

successivo ha riguardato la creazione di uno schema XML (eXtensible Markup Language) per 

la conservazione dei metadati descrittivi. Lôutilizzo del linguaggio di markup XML risponde a 

quattro funzioni:  

1. Conservazione: lo schema XML ¯ progettato per preservare lôintegrit¨ e la leggibilit¨ dei 

metadati nel corso degli anni; 

2. Prevenzione del rischio di obsolescenza: poich® le tecnologie e i formati dei dati cambiano 

nel tempo, lo schema XML permette la compatibilit¨ con le future piattaforme, consentendo 

lôarchiviazione di dati in un formato neutro e documentato; 

3. Interoperabilit¨: i metadati sono strutturati seguendo standard internazionali, in modo tale 

da agevolare lôinterazione con altre risorse digitali; 

4. Indipendenza dal software: lôutilizzo di uno schema XML riduce la dipendenza da 

tecnologie specifiche, permettendo ai dati archiviati di essere accessibili attraverso una 

variet¨ di software e piattaforme. 

Per soddisfare questi obiettivi sono stati utilizzati i seguenti standard internazionali: EAD3 

(Encoded Archival Description)67, standard per la descrizione di archivi e raccolte di documenti 

archivistici; Dublin Core e Dublin Core Terms68, standard per la descrizione di risorse digitali; 

TEI (Text Encoding Initiative)69, standard per la codifica di testi digitali.  

 
67 L'EAD (Encoded Archival Description) è una DTD (Document Type Definition), ovvero uno standard di 

descrizione formale della grammatica XML sviluppato negli anni '90 per la descrizione e lôaccesso a documenti 

archivistici. Consente la codifica strutturata di informazioni su archivi e collezioni, facilitando l'interoperabilità e 

la pubblicazione online. Nellôagosto 2015 ¯ stata rilasciata la versione pi½ recente dello standard, denominata 

EAD3. 
68 Dublin Core ¯ uno standard di metadati, sviluppato negli anni '90 nellôambito del progetto Dublin Core Metadata 

Initiative (DCMI), per la descrizione di risorse digitali attraverso un insieme di quindici elementi essenziali. La 

sua struttura semplice e flessibile ne facilita l'uso in diversi contesti. I Dublin Core Terms (DCTerms), introdotti 

nel 2002, ampliano il Dublin Core aggiungendo ulteriori elementi e qualificatori per una descrizione più precisa 

delle risorse. Questo vocabolario controllato consente una maggiore specificità nella catalogazione, contribuendo 

all'interoperabilità dei metadati nelle applicazioni digitali. 
69 La TEI (Text Encoding Initiative) è un'iniziativa fondata negli anni '80 da un consorzio di istituzioni 

internazionali, di ambito linguistico e letterario, che stabilisce standard per la codifica di testi digitali, in particolare 

nel campo delle scienze umane. Utilizza un framework XML per annotare e rappresentare testi, promuovendo 

lôinteroperabilit¨ e sostenendo progetti di ricerca e archiviazione di materiali letterari. 
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Sulla base degli standard utilizzati ¯ stata definita la struttura dello schema XML EAD, una 

struttura gerarchica che va dal generico allo specifico, consentendo di organizzare e 

rappresentare in modo sistematico le informazioni relative alla collezione archivistica: 

<ead>  livello principale, che definisce il namespace, lôinizio e la fine del file 

<eadheader> contiene informazioni generali sullôarchivio e sul soggetto produttore 

<archdesc>  contiene la descrizione dellôarchivio stesso 

<c01>  cartella di ciascuno spettacolo/progetto 

<c02>  singolo oggetto (file) 

Questa struttura segue la suddivisione dell'archivio in cartelle, rispecchiando lôorganizzazione 

fisica e digitale della collezione. Ogni spettacolo o progetto ¯ cos³ rappresentato in modo 

gerarchico, garantendo una consultazione ordinata e coerente con la disposizione originaria del 

materiale archivistico. 

 

 

 

 

 

Stabilita la struttura base dello schema XML sono stati definiti i tag (elementi) specifici per 

ciascuna categoria, come riportato di seguito. Lo standard EAD3 ¯ stato utilizzato per la 

descrizione dellôarchivio e del soggetto produttore; lo standard TEI per la descrizione di 

ciascuno spettacolo/progetto (livello c01); lo standard Dublin Core per la descrizione dei singoli 

file (livello c02). 
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<eadheader> 

Standard EAD3 

 
 

<archdesc> 

Standard EAD3 

 
 

<c01> 

Standard TEI 
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<c02> 

Standard DC e DCTerms 

 
 

<c02> 

Standard EAD3 
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Il passo successivo ha visto la creazione di un foglio di stile XSL (eXtensible Stylesheet 

Language) per la conversione dei metadati dal progetto FileMaker (per la lavorazione interna) 

allo schema XML sopra definito. Il documento esegue una mappatura dei dati presenti nel 

database e definisce le regole di trasformazione per convertire il file esportato da FileMaker nel 

formato desiderato. Lôutilizzo di XSL ha permesso di applicare una grammatica specifica (come 

la grammatica FMPXMLRESULT che caratterizza i file XML esportati da FileMaker) per 

ottenere un file XML strutturato in conformit¨ allo schema definito.  

Fondato sulla definizione di una chiave denominata ñfield-nameò, il linguaggio XSL ha 

permesso di associare gli elementi ñfmp:FIELDò del linguaggio FMPXMLRESULT in base 

allôattributo ñNAMEò: questo ha consentito al foglio di stile di cercare ed estrarre informazioni 

specifiche dai dati XML estratti da FileMaker, per poi inserirli nei relativi tag sopra descritti. 

Nelle pagine seguenti ̄ riportato lo schema XSL implementato e utilizzato. 
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Una volta esportati i metadati descrittivi utilizzando il foglio di stile XSL sopra descritto, il 

risultato ¯ un documento XML strutturato che segue le specifiche del formato EAD3 e 

rappresenta in modo dettagliato e standardizzato le informazioni archivistiche, consentendo una 

facile integrazione con sistemi di gestione dei dati e archivi digitali. La struttura XML esportata 

garantisce che i metadati siano ben organizzati, facilmente ricercabili e compatibili con altri 

standard archivistici e bibliografici, facilitando la consultazione e la preservazione a lungo 

termine delle risorse digitali. Si riportano di seguito le prime sei pagine del file XML, contenenti 

informazioni relative ai primi 6 record dellôarchivio (cartella: La gatta Cenerentola).  
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3. I DATABASE PER LA CONSULTAZIONE 
 

 

3.1. Il sito web per la consultazione da remoto 

Al fine di rendere consultabili da remoto i principali metadati descrittivi si ¯ proceduto alla 

creazione di un sito web che verr¨ caricato sui server del Dipartimento delle Arti dellôUniversit¨ 

di Bologna e sar¨ accessibile tramite collegamento ipertestuale dal sito della Biblioteca delle 

Arti. 

Il sito web per la consultazione remota dei metadati rappresenta una soluzione user-friendly, 

pensata per garantire un accesso semplice e immediato alle informazioni chiave relative ai 

documenti audiovisivi conservati in archivio. Una delle sfide principali nellôimplementazione 

di un sistema di consultazione digitale ¯ rappresentata dalla gestione dinamica dei metadati, 

utile ad apportare aggiornamenti e modifiche in tempo reale senza dover intervenire 

direttamente sulla struttura del sito web.  

Dopo la creazione del documento XML, quindi, ¯ stato realizzato uno script specifico per 

lôestrazione e la visualizzazione dei dati: lo script pu¸ essere utilizzato nel contesto di una 

pagina HTML, in questo modo non sar¨ necessario modificare i metadati nel file XML e nel 

sito web stesso, ma una modifica applicata allôXML verr¨ automaticamente riportata anche nel 

sito.  

Lo script JavaScript seleziona i file ñc02ò relativi alla cartella ñc01ò con un ñunitidò 

specifico (es. ñGCò) e li mostra in un accordion allôinterno di una pagina HTML. Ogni elemento 

dell'accordion contiene una selezione di metadati descrittivi: ñtitoloò (dc:title), ñdidascaliaò 

(dcterms:abstract), ñtipologia contenutoò (dc:type), ñdataò (dc:date), ñluogoò (dcterms:spatial), 

ñdurataò (dcterms:extent), ñdescrizioneò (dc:description), ñnoteò (ead:note), ñaccessibilit¨ò 

(ead:accessrestrict). Lo script, inoltre, permette di scaricare il file XML corrispondente e 

include un pulsante per aprire e chiudere tutti gli elementi dell'accordion simultaneamente. 

Nello specifico, lo script ¯ stato implementato per svolgere le seguenti funzioni: 

 

1. Caricamento del file XML
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2. Filtraggio dei dati

 

3. Creazione dellôaccordion

 

4. Apertura e download del file XML relativo al singolo record

 

5. Aggiunta dei dati alla pagina HTML
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6. Aggiunta del comportamento dellôaccordion

 

7. Creazione del pulsante ñApri tuttiò

 

 

Utilizzando HTML e CSS ¯ stato quindi realizzato un sito web con interfaccia user-friendly che 

incorpora lo script sopra descritto per la visualizzazione e la ricerca dei metadati descrittivi. Il 

sito, intitolato Archivio Compagnia della Fortezza (come esplicitato dallôheader), presenta una 

struttura chiara e funzionale che facilita lôaccesso e la consultazione del contenuto da remoto. 

La home page ¯ suddivisa in tre sezioni principali: la sezione ñArchivioò fornisce una breve 

descrizione del materiale audiovisivo conservato nellôarchivio e della storia che ha portato alla 

sua digitalizzazione; la sezione ñConsulta lôarchivioò replica la suddivisione in cartelle, da qui 

¯ possibile scaricare lôXML completo dellôarchivio e accedere alle pagine dei singoli 

spettacoli/progetti tramite link ipertestuali; nella sezione ñContattiò sono fornite le informazioni 

necessarie per mettersi in contatto con Carte Blanche (producer) e con la Biblioteca delle Arti 

(management). 



66 

 



67 

I metadati descrittivi sono visualizzabili nelle pagine dedicate ai singoli spettacoli e progetti, 

ciascuna progettata per fornire dettagli specifici e facilitare lôaccesso alle informazioni 

correlate. Si prenda come esempio la pagina dedicata a La Gatta Cenerentola (1989): essa 

presenta una breve descrizione dello spettacolo, con link ipertestuale alla scheda artistica sul 

sito della Compagnia della Fortezza e, a seguire, un accordion che riporta i nomi dei file e le 

didascalie di tutti i video contenuti in quella cartella. 

Per ciascun documento sono riportati, grazie allo script sopra descritto, i metadati descrittivi 

principali: ñtipologia contenutoò, ñdataò, ñluogoò, ñdurataò, ñdescrizioneò, ñnoteò e  

accessibilit¨ò. 
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In tal modo, i metadati descrittivi essenziali saranno consultabili online, offrendo ai fruitori la 

possibilit¨ di esaminare preliminarmente il materiale a distanza e di identificare i video di loro 

interesse. 

 

3.2. Il database per la consultazione in sede 

Il database creato con FileMaker per la lavorazione dei metadati ¯ stato adattato alla 

consultazione in presenza, tramite lôimplementazione delle seguenti funzionalit¨:  

- home page user-friendly e intuitiva, che permette allôutente di accedere immediatamente 

allôelenco di tutte le registrazioni oppure allôelenco degli spettacoli/progetti;  

- passaggio immediato dal formato elenco alla scheda descrittiva dei singoli file;  

- possibilit¨ di visualizzare solo i file relativi a un determinato spettacolo/progetto;  

- maschera di ricerca avanzata che permette di effettuare ricerche per parole chiave in 

diversi campi descrittivi;  

- dati dinamici che collegano il formato scheda al formato spettacolo. 

Il database verr¨ messo a disposizione dei fruitori che si recheranno presso la Biblioteca delle 

Arti dellôUniversit¨ di Bologna per la consultazione del materiale audiovisivo. Lôutente potr¨ 

accedere al database con un profilo ñOspiteò, cos³ da impedire la possibilit¨ di alterare o 

modificare i dati inseriti: ci¸ sar¨ consentito solo a chi disporr¨ delle credenziali e quindi dei 

privilegi di Amministratore, in modo tale da garantire in ogni momento la possibilit¨ di 

correggere o integrare le informazioni. 

La pagina iniziale accoglie lôutente fornendo una panoramica delle informazioni principali 

sul contenuto e la storia dellôarchivio digitale. Da qui, lôutente pu¸ scegliere tra due opzioni: 

visualizzare tutti i dati relativi alle registrazioni tramite il pulsante ñVisualizza i dati delle 

registrazioniò oppure avviare la navigazione partendo dallôelenco degli spettacoli/progetti con 

il pulsante ñCerca per spettacolo/progettoò. In entrambi i casi, si aprir¨ una nuova scheda con 

lôinterfaccia selezionata, e lôutente potr¨ tornare allôhome page in qualsiasi momento. 
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Visualizza i dati delle registrazioni: questa opzione apre un elenco completo di tutti i documenti, 

con le seguenti informazioni: ñcodice cartellaò (che corrisponde al codice dello spettacolo di 

riferimento), ñnome fileò, ñdidascaliaò e ñordinamentoò. Lôutente pu¸ scorrere lôintero elenco 

fino al numero 1.374 e, cliccando sulla didascalia di un documento, accedere al formato scheda 

dettagliato che fornisce tutti i metadati relativi al singolo file. 
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Nella scheda contenente i metadati ¯ presente una sezione denominata ñDati relativi allo 

spettacolo/progetto di riferimentoò: qui ¯ stato creato un portale che stabilisce una connessione 

tra i dati dello spettacolo e la tabella dedicata agli spettacoli. Questo portale permette una 

gestione dettagliata delle informazioni, consentendo di visualizzare e associare dati relativi a 

pi½ spettacoli allôinterno di un singolo record. Ĉ particolarmente utile quando un video registra 

momenti di prove di spettacoli diversi. Ad esempio, un video originariamente collocato nella 

cartella Marat-Sade (MA006DVM) documenta prove del riallestimento del 2008 di Marat-

Sade e di Pinocchio. Lo spettacolo della ragione: grazie al portale, ¯ possibile visualizzare 

anche i dati di entrambi gli spettacoli documentati nel video, sebbene questi siano contenuti in 

cartelle diverse. 
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In alto, su una banda nera, un men½ consente di eseguire le seguenti azioni: passare al record 

precedente o successivo, per navigare rapidamente tra i documenti; passare dal formato scheda 

al formato elenco, per tornare alla visualizzazione complessiva dei documenti; mostrare tutti i 

record, opzione utile per visualizzare nuovamente lôintero elenco dopo una ricerca; accedere 

alla maschera di ricerca, per effettuare ricerche mirate tra i documenti. 
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La maschera di ricerca del database ¯ progettata per facilitare lôaccesso rapido e diretto ai 

documenti attraverso ricerche basate su parole chiave in diversi campi descrittivi. Gli utenti 

hanno la possibilit¨ di effettuare ricerche nei seguenti campi: ñnome fileò, ñcodice cartellaò, 

ñcompagniaò (scelta tra: ñCompagnia della Fortezzaò, ñAltre regie di Armando Punzoò e 

ñAltroò), ñdidascaliaò, ñtipologia contenutoò, ñluogoò, ñdata ripresaò, ñdescrizioneò, 

ñaccessibilit¨ò. La maschera di ricerca include anche i dati dinamici relativi allo 

spettacolo/progetto di riferimento, quali il titolo dello spettacolo, la cronologia, il testo e 

lôautore di riferimento. 

Per implementare la maschera di ricerca ¯ stato creato uno script personalizzato che gestisce 

i risultati in base al numero di record trovati. Allôinizio, lo script avvia un ciclo che esamina i 

risultati della ricerca: se vengono trovati pi½ di un record, lo script mostra lôelenco di tutti i 

risultati e termina lôelaborazione; se viene trovato un solo record, lo script visualizza 

direttamente la scheda dettagliata di quel documento e conclude il ciclo; se non vengono trovati 

risultati, lo script mostra un messaggio di errore che informa che ñNessun record soddisfa i 

criteri di ricercaò e continua a eseguire il ciclo, permettendo cos³ allôutente di modificare i criteri 

e riprovare la ricerca. In ogni momento ¯ possibile uscire dalla maschera di ricerca e tornare 

alla visualizzazione in formato scheda o elenco tramite il pulsante ñAnnullaò posto in alto a 

destra. 
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Cerca per spettacolo/progetto: qui gli utenti possono accedere a un elenco di spettacoli e 

progetti ordinati cronologicamente. Questo elenco può essere facilmente riordinato in ordine 

alfabetico cliccando sul titolo dello spettacolo, offrendo così maggiore flessibilità nella 

navigazione.  

 

 

 

Cliccando su un titolo specifico, si apre una breve scheda descrittiva che fornisce i dati 

essenziali dello spettacolo, inclusi dettagli come il titolo, la data e altre informazioni rilevanti. 

Inoltre, è presente un collegamento ipertestuale alla scheda artistica corrispondente sul sito della 

Compagnia della Fortezza, permettendo di ottenere ulteriori informazioni direttamente dalla 

fonte ufficiale.  

Accanto alla scheda descrittiva, è disponibile un pulsante ñMostra tutti i record relativi allo 

spettacoloò. Cliccando su questo pulsante, si stabilisce una connessione con il portale che 

visualizza tutti i record associati allo spettacolo selezionato in formato elenco. Questo facilita 

lôaccesso a tutti i documenti e video pertinenti, anche se catalogati in cartelle differenti. 
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Il database sviluppato per la consultazione in sede presso la Biblioteca delle Arti costituisce un 

prezioso strumento di ricerca le cui funzionalit¨ avanzate, come la navigazione intuitiva, la 

ricerca per parole chiave e i dati dinamici che collegano i documenti a pi½ spettacoli, offrono 

agli studiosi un accesso agevolato e dettagliato al vasto archivio audiovisivo della Compagnia 

della Fortezza. 

Lôimplementazione di questi strumenti non solo rende il processo di consultazione pi½ 

immediato e preciso, ma garantisce anche la tutela e lôintegrit¨ dei dati, grazie alla limitazione 

delle modifiche ai soli utenti con privilegi di amministratore. In questo modo, il database non 

si configura semplicemente come un contenitore di informazioni, ma come un vero e proprio 

strumento di valorizzazione e diffusione del patrimonio culturale della compagnia. Questo 

sistema permette ai fruitori di entrare in contatto con un materiale spesso complesso e 

stratificato, facilitando la comprensione e la contestualizzazione delle opere, promuovendo cos³ 

una maggiore accessibilit¨ e unôinterazione diretta con la ricchezza del fondo. 
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4. DESCRIZIONE 
 

 

Lôarchivio storico della Compagnia della Fortezza ¯ costituito dalle seguenti serie: 

1. Carteggio e atti (1987-2007, 42 buste con 59 fascicoli); 

2. Appunti e scritti sullôattivit¨ dellôassociazione (1982-2004, 3 buste con 7 fascicoli); 

3. Produzione artistica e teatrale (1987-2005, 11 buste con 20 fascicoli); 

4. Centro teatro e carcere (1991-2006, 11 buste con 20 fascicoli); 

5. Progetti ed eventi (1989-2006, 3 buste); 

6. Attivit¨ laboratoriale e formazione (1987-2008, 10 buste con 20 fascicoli) 

7. Materiale a stampa promozionale: comprende manifesti, locandine, brochures, volantini, 

cartoline, fogli di sala, programmi, cartoncini per abbonamenti e pass relativi alla produzione 

artistica e teatrale, al Festival VolterraTeatro e ad altri progetti ed eventi come: convegni, 

conferenze, mostre, incontri pubblici, presentazioni di libri o di produzioni video (1987-

2014, 21 buste con 62 fascicoli, 30 tubi); 

8. Rassegna stampa (1989-2014, 75 buste); 

9. Centro di cultura attiva Il Porto (1981-1987 con documenti fino al 1990, 2 buste con 9 

fascicoli, 2 tubi); 

10. Materiale fotografico (1987-2013): fotografie analogiche e digitali, negativi e 

diapositive, prodotte sia da fotografi professionisti che amatoriali (2.478 positivi, di cui 

2.231 relativi ai singoli spettacoli; 293 strisce di negativi; 170 provini in rotoli/strisce/fogli, 

di cui 100 relativi ai singoli spettacoli; 359 diapositive; 13.678 files solo relativi agli 

spettacoli dal 1989 al 2009); 

11. Materiale audiovisivo (1987-2014, 1.696 pezzi): videoriprese di prove, spettacoli teatrali 

(anche in veste commerciale), video di laboratori di formazione prodotti da Armando Punzo 

e dai suoi collaboratori per la produzione teatrale con la Compagnia della Fortezza e per altre 

attivit¨, trasmissioni radio-televisive, interviste, documentari ed altri eventi, acquisiti da 

Carte Blanche in occasione di collaborazioni o partecipazioni a eventi organizzati da terzi. 

[Si tratta della serie interessata al progetto di digitalizzazione in oggetto, che ha portato alla 

creazione di copie di accesso per la consultazione]. 

Consistenza totale: 167 buste (con 168 fascicoli), 30 tubi (con 116 rotoli di manifesti e 

locandine), 1.696 pezzi di supporti audiovisivi e materiale fotografico composto da 3.748 

positivi, 293 strisce di negativi, 170 provini in rotoli/strisce/fogli, 359 diapositive, 13.678 files. 
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Dal 28 luglio 2021 tutto il materiale cartaceo (serie 1-9) ¯ consultabile previo appuntamento 

presso la Biblioteca Guarnacci di Volterra. Il materiale fotografico (serie 10) e audiovisivo 

(serie 11) sono conservati presso la sede dellôassociazione Carte Blanche a Volterra. Le copie 

di accesso digitalizzate del materiale audiovisivo sono conservate e consultabili previo 

appuntamento presso la Biblioteca delle Arti dellôUniversit¨ di Bologna. 

 

4.1. Il materiale audiovisivo 

Lôarchivio digitale ¯ costituito da un totale di 1.374 unit¨ audiovisive. Tra queste si contano 93 

duplicati, ovvero file identici, e 15 record che non corrispondono a nessun file digitale, poich® 

la digitalizzazione o la compressione in formato MP4 non ¯ stata possibile (ad esempio a causa 

di nastri danneggiati, cassette vuote o particolarit¨ del supporto).  

Di 1.266 file video originali e privi di duplicati, 13 sono stati rimossi dal disco per la 

consultazione per i seguenti motivi: 

- Materiali di terzi utilizzati per fini di studio, protetti da copyright: MS005VHS 

(registrazione RAI), MA060VHS (registrazione RAI), AM023VHS, AM024VHS, 

AM025VHS, AM026VHS (montaggio di film); 

- Spettacoli di altri artisti e compagnie ospiti nel carcere di Volterra: OF008Hi8, 

AL005DVM, AL113DVM, AL114DVM, AL115DVM 

- Decisione del soggetto produttore: PI050DVM, HA069HDV 

Il totale dei file consultabili in copie di accesso ¯ quindi 1.346, ovvero 1.253 al netto dei 

duplicati. 

 

Salvo dove specificato diversamente, tutti i grafici e le analisi che seguono sono effettuati 

sul totale dei 1.266 video unici e originali, escludendo duplicati e file inesistenti. Sono tenuti 

in considerazione i file non accessibili, in quanto rimossi dalle copie di accesso ma presenti 

nelle copie di backup. 
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        Durata complessiva 

Codice spettacolo ore hh:mm:ss nÁ video 

Compagnia della Fortezza    

GC - La Gatta Cenerentola 2 2:29:22 1 

MS - Masaniello 6 5:41:05 3 

OJ - ôO juorno ôe San Michele 4 3:53:06 5 

CO - Il corrente 1 1:13:01 1 

MA - Marat-Sade 59 58:36:30 57 

PR - La prigione 6 6:27:53 9 

EN - Eneide ï II studio 6 6:17:07 7 

NE - I Negri 54 54:08:46 49 

RT - Retrospettiva 9 8:42:33 8 

OF - Orlando Furioso 26 25:32:53 32 

IP - Insulti al pubblico 41 41:27:08 40 

MB - Macbeth 59 58:40:33 45 

AM - Amleto 41 40:58:13 27 

OP - Lôopera da tre soldi  90 89:55:49 95 

PE - I Pescecani ovvero quello che resta di Bertolt 

Brecht 

64 63:45:56 77 

PP - P.P.Pasolini ovvero Elogio al disimpegno 33 32:46:16 39 

SS - Sing Sing Cabaret 1 1:20:32 1 

AP - Appunti per un film 133 133:01:43 132 

BU - Budini, capretti, capponi e grassi signori 

ovvero La Scuola dei Buffoni 

29 29:19:26 30 

LV - Il libro della vita 4 3:55:23 4 

PI - Pinocchio ï I studio 60 60:26:49 64 

PC - Pinocchio. Lo spettacolo della ragione 42 41:33:51 45 

SI - Un silenzio straordinario 35 34:46:06 39 

AL - Alice nel Paese delle Meraviglie. Saggio sulla 

fine di una civilt¨ 

78 77:43:13 96 

FA - Il sogno di Faust 8 7:41:40 10 

HA - Hamlice. Saggio sulla fine di una civilt¨ 104 103:37:57 125 

ME - Mercuzio non vuole morire 14 14:21:47 10 

SG - Santo Genet 2 2:19:07 2 

Altre regie di Armando Punzo    

ET - Etty 0 0:19:51 1 

VD - Una vita disturbata 2 1:42:53 1 

CC - Verso Camille Claudel 3 2:39:24 2 

TN - Teatro No 24 23:44:54 22 

NI - Nihil ï Nulla  74 73:42:47 79 

VU - Il vuoto 67 67:29:40 67 

Progetti europei e internazionali    

PG - Progetti europei e internazionali 44 43:38:12 41 

Totale 1224 1224:01:26 1266 
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La durata 

Sul totale individuato di 1.266 file video, lô88% del materiale audiovisivo conservato nelle 

copie dôaccesso dellôarchivio riguarda gli spettacoli della Compagnia della Fortezza (1.053 

video, tot. circa 1.011 ore); lô11% riguarda altre regie di Armando Punzo (172 video, tot. circa 

170 ore); lô1% riguarda altro materiale relativo principalmente a progetti internazionali e 

convegni (41 video, tot. circa 44 ore). Le cartelle relative agli spettacoli Appunti per un film 

(2005) e Hamlice. Saggio sulla fine di una civilt¨ (2010) contengono il numero maggiore di 

file, e di conseguenza il numero maggiore di ore di registrazione. 
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Gli anni 

Si riscontrano numeri molto bassi per le produzioni precedenti al 1988 e per i primi spettacoli 

napoletani (1989-1992), da un minimo di uno a un massimo di cinque video per annualit¨; una 

prima svolta in termini numerici ¯ rappresentata dal 1993, anno dello spettacolo Marat-Sade, a 

partire dal quale per i tre anni successivi sono conservati quantitativi di documenti audiovisivi 

nellôordine della decina (10-13); la seconda svolta decisiva si registra nel 1996 con lo spettacolo 

I Negri. Da quel momento in poi, assistiamo allôarresto della ñcurva di crescitaò dei video 

osservata per i primi anni di attivit¨, in favore di quantit¨ molto pi½ variabili ma sempre 

nellôordine delle decine (in alcuni casi anche pi½ di cento) e con una netta maggioranza di video 

di prove rispetto ai video delle repliche. 

 

 

 

 

I luoghi 

Il 67% dei video presenti in archivio (852) ¯ stato filmato allôinterno del carcere di Volterra, nel 

campino, nella stanza-teatro o in altri spazi interni al penitenziario (corridoio, ingressoé), 

mentre il restante 33% riguarda video girati presso il Teatrino di San Pietro di Volterra, sede di 

Carte Blanche (70, il 6%), presso il Teatro Persio Flacco di Volterra (27, il 2%) e video delle 

tourn®e nei teatri nazionali e di vari incontri di convegno (317, il 25%). 
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I supporti 

Per quanto riguarda i formati dei supporti originali, questi calcolati sul totale di 1.374, la netta 

maggioranza ¯ rappresentata da nastri Mini Dv 60 (DVM, 847, il 62% del totale), a seguire vi 

sono le cassette con nastri da 8mm (Hi8, 231, il 17%), le cassette VHS (127, il 9%), i nastri 

Mini DV in HD (HDV, 96, il 7%) e i DVD (69, il 5%). Pochissimi i video girati su cassette 

Betamax (BTX, 1), DVCam (DVC, 1) e Minidisc (MDK, 2). 
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4.2. I video degli spettacoli 

Il cuore pulsante dellôarchivio audiovisivo ¯ rappresentato dal materiale relativo agli spettacoli 

della Compagnia della Fortezza, prodotto tra il 1989 e il 2014. Questo ¯ composto da un 65% 

di video di prove, incluse le prove generali, un 28% di riprese di repliche degli spettacoli e un 

7% di altro, come interviste, servizi giornalistici, allestimenti, viaggi in autobus e cos³ via (le 

percentuali sono ricavate sul totale della durata espressa in ore e riportata nella tabella 

sottostante). 

 

 
 
 

Prove Spettacolo Altro Totale nÁ 

file 

  ore hh:mm:ss ore hh:mm:ss ore hh:mm:ss ore hh:mm:ss 
 

GC 1 0:30:00 2 1:59:22 0 0:00:00 2 2:29:22 1 

MS 0 0:00:00 3 2:35:56 3 3:05:09 3 2:35:56 3 

OJ 0 0:00:00 3 2:49:48 1 1:03:18 3 2:49:48 5 

CO 0 0:00:00 1 1:13:01 0 0:00:00 1 1:13:01 1 

MA 25 24:47:45 28 27:45:47 6 6:02:58 53 52:33:33 57 

PR 1 0:40:46 6 5:34:24 0 0:12:43 6 6:15:10 9 

EN 4 3:59:03 2 2:18:04 0 0:00:00 6 6:17:07 7 

NE 24 23:46:20 20 20:18:04 10 10:04:22 44 44:04:24 49 

RT 5 5:02:16 3 2:50:44 1 0:49:33 8 7:53:00 8 

OF 14 14:22:03 9 8:36:22 3 2:34:28 23 22:58:25 32 

IP 38 38:16:55 2 2:14:46 1 0:55:27 41 40:31:41 40 

MB 48 47:41:41 10 9:44:19 1 1:14:33 57 57:26:00 45 

AM 24 23:53:45 5 5:02:50 12 12:01:38 29 28:56:35 27 

OP 72 72:06:16 15 15:10:45 3 2:38:48 87 87:17:01 95 

PE 9 9:13:06 52 51:36:54 3 2:55:56 61 60:50:00 77 

PP 22 21:55:10 10 10:10:51 1 0:40:14 32 32:06:02 39 
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SS 0 0:00:00 1 1:20:32 0 0:00:00 1 1:20:32 1 

AP 118 117:46:48 15 14:44:55 1 0:30:01 133 132:31:43 132 

BU 26 25:44:08 4 3:35:18 0 0:00:00 29 29:19:26 30 

LV 0 0:00:00 4 3:55:23 0 0:00:00 4 3:55:23 4 

PI 55 54:37:31 6 5:49:18 0 0:00:00 60 60:26:49 64 

PC 25 24:46:50 13 13:19:43 3 3:27:17 38 38:06:34 45 

SI 23 23:05:57 9 9:09:26 3 2:30:43 32 32:15:23 39 

AL 52 52:09:14 16 16:05:11 9 9:28:48 68 68:14:25 96 

FA 5 5:13:17 2 2:28:23 0 0:00:00 8 7:41:40 10 

HA 70 69:58:26 30 29:56:26 4 3:43:05 100 99:54:52 125 

ME 0 0:00:00 13 13:19:09 1 1:02:38 13 13:19:09 10 

SG 0 0:00:00 2 2:19:07 0 0:00:00 2 2:19:07 2 

Tot. 660 659:37:17 286 286:04:50 65 65:01:38 946 945:42:07 1053 

 

Il grafico successivo evidenzia unôevoluzione significativa nella documentazione video delle 

prove. Nei primi anni di attivit¨, con gli spettacoli napoletani del 1989-1992, la quantit¨ di 

materiale audiovisivo dedicato alle prove risulta pressoch® nulla; con lôavvento della trilogia di 

spettacoli che include le produzioni Marat-Sade, La prigione e I Negri, si osserva un incremento 

rilevante della durata complessiva delle registrazioni delle prove, che arriva progressivamente 

a equiparare quella delle riprese delle messe in scena. Questa tendenza prosegue in crescita fino 

allo spettacolo Insulti al pubblico (1999), a partire dal quale la documentazione delle prove non 

solo eguaglier¨, ma superer¨ in maniera esponenziale la quantit¨ di materiale video delle 

repliche. 

 

 
 



83 

Si riporta di seguito la composizione di ciascuna cartella degli spettacoli della Compagnia della 

Fortezza: si tenga conto che, per quanto riguarda le produzioni Mercuzio non vuole morire 

(2011-2012) e Santo Genet (2013-2014), i video relativi alle prove sono conservati in hard disk 

in possesso di Carte Blanche che non sono stati ridotti in formato MP4 e riversati nelle copie di 

accesso, perci¸ non risultano al momento presenti nellôinventario ma appartengono ancora allo 

stadio dellôarchivio corrente. 

 

La Gatta Cenerentola (1989)

 

 

 

Masaniello (1990) 

 

Prove

20%

Spettacolo

80%

Spettacolo

46%
Altro

54%
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ôO juorno ôe San Michele (1991) 

 

 

 

Il corrente (1992) 

 

 

 

Spettacolo

73%

Altro

27%

Spettacolo

100%
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Marat-Sade (1993, 1997, 2008)

 

 

 

La prigione (1994)Ш

 

 

 

Prove

42%

Spettacolo

48%

Altro

10%

Prove

11%

Spettacolo

86%

Altro

3%
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Eneide - II studio (1995)Ш

 

 

 

I Negri (1996)       Ш

 

 

 

Prove

63%

Spettacolo

37%

Prove

44%

Spettacolo

37%

Altro

19%




















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































